
IL PIANO DELLA REGIONE

TASK FORCE ANTI-INFLUENZA IN LIGURIA
Una strategia integrata per arrivare alle festività senza l’intasamento dei Pronto Soccorso. La vaccinazione gratis per 
tutti convince anche gli scettici e il Comune si impegna a fornirla ai senza tetto. C’è un protocollo territoriale condiviso

■ La Liguria affronta la stagione influenzale 2025 
con una strategia integrata che combina prevenzio-
ne, monitoraggio e gestione clinica. La Task Force 
influenza coordina competenze ospedaliere e terri-
toriali, farmaceutica regionale, infettivologi, medici 
di base e anche pediatri. Dal 1° ottobre al 24 novem-
bre sono state somministrate quasi 265 mila dosi di 
vaccino, più del doppio rispetto allo stesso periodo 
del 2024. Gli accessi ai Pronto soccorso per influen-
za o polmonite sono diminuiti da 1.227 a 988. Prose-

guono iniziative straordinarie sul territorio, compre-
se vaccinazioni per persone senza dimora e in sedi 
istituzionali, come lo stadio Ferraris durante le par-
tite di Sampdoria e Genoa. Il modello garantisce di-
sponibilità di farmaci, tracciabilità delle vaccinazio-
ni e gestione uniforme dei casi gravi. Per le festività 
natalizie, sono previsti oltre 135 posti letto aggiunti-
vi e l’attivazione degli Influenza Point.
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TORINO 
AL RISTORANTE 
SAVOY UNA CENA 
BENEFICA DI CNA 
PER SOSTENERE 
IL TELEFONO ROSA
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NOVARA 
INTERVISTA  
ALLO SPECIALISTA 
DI CHIRURGIA 
GENERALE 
RAFFAELE ROMITO

GENOVA 
ANCORA TENSIONI 
E BLOCCO 
STRADALE  
PER PROTESTARE 
PER LE ACCIAIERIE
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COLOMBERO 

Conferma 
alla guida 
di Uncem 
Piemonte

Eliana Puccio 

Roberto Colombero, sindaco 
del Comune di Marmora (Cu-
neo), è stato riconfermato pre-
sidente di Uncem Piemonte. 
La sua rielezione, avvenuta 
all’unanimità durante il con-
gresso regionale ospitato al 
Palazzo delle Feste di Bardo-
necchia, consolida una lea-
dership iniziata nell’ottobre 
2020. All’assemblea erano 
presenti oltre duecento sin-
daci e amministratori prove-
nienti da tutta la regione. 
Nel suo intervento, Colombe-
ro ha sottolineato come il Pie-
monte si trovi immerso in una 
fase di grandi cambiamenti, 
che richiede «uno sforzo sup-
plementare» per interpretare 
i nuovi fenomeni e costruire 
visioni condivise. Un percor-
so che, ha precisato, «può na-
scere solo da un dialogo co-
stante con le Istituzioni».

Felicia Bello 

■ Maxi operazione di con-
trollo nella zona pre-collina-
re e collinare di Torino, dove 
la Polizia di Stato, insieme al-
la Polizia Municipale, al per-
sonale dell’Asl e all’Ispettora-
to del Lavoro, ha passato al 
setaccio numerose attività 
commerciali. 

L’intervento, coordinato 
dai Commissariati Barriera 
Nizza e Borgo Po con il sup-
porto del Reparto Prevenzio-
ne Crimine Piemonte, si è 
concluso con sanzioni per un 
totale di 21.346 euro e con la 
sospensione di un esercizio. 

Il provvedimento più pe-
sante ha riguardato un loca-
le situato nei pressi di piazza 
Hermada. Agli agenti inter-
venuti sono bastate poche 
verifiche per accertare una 

serie di irregolarità ammini-
strative: impianto di filodif-
fusione non autorizzato nel 
dehor, assenza del contratto 
per lo smaltimento degli oli 
esausti, carenze igienico-sa-
nitarie nei locali interni e im-
piego di un lavoratore senza 
contratto. Altre sanzioni so-
no scattate per due esercizi 
in piazza Gran Madre e in via 
Villa della Regina.

Librai di Genova

Apre la Fiera del Libro in Galleria Mazzini
Fino al 6 gennaio il tradizione appuntamento che celebra i 100 anni dell’associazione

BANCARELLE Con la ultime novità e tante curiosità imperdibili
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CUNEO 
OSPEDALE DI 
VERDUNO:  
CERIMONIA PER I 
PRIMI LAUREATI IN 
INFERMIERISTICA

Controlli straordinari di Polizia 
in collina e pre-collina torinese

Fino al 6 gennaio torna l’appun-
tamento più amato dai genove-
si: La Fiera del Libro in Galleria 
Mazzini, che sarà aperta ogni 
giorno dalle 9 alle 19.30. Un 
evento che si arricchisce di al-
cuni appuntamenti, di un gemel-
laggio con il Fondo Malattie Re-
nali del Bambino del Gaslini e 
di una data di cui i «Librai di Ge-
nova» vanno particolarmente or-
gogliosi: i 100 anni che si cele-
breranno tra qualche giorno, nel 
2026. Proprio nel 1926, anno in 
cui alcuni coraggiosi venditori 
di libri fondarono quella che sa-
rebbe diventata la più antica Fie-
ra del Libro d’Italia, Genova co-
nosceva importanti trasforma-
zioni e soprattutto la creazione 
della Grande Genova: tema che 
sarà al centro di tante iniziative 
nel corso dell’anno prossimo

MAXI OPERAZIONE

IMPERIA

Festa per gli 80 anni 
di Confcommercio
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ASTI

All’assemblea Upi anche 
la delegazione astigiana
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Vistodagenova 
di Dino Cofrancesco*

■ «Non si vede - ha scritto Edgar Morin in un editoriale del Ma-
nifest’ del 28 novembre u.s., Lo spettro russo e il degrado del-
le democrazie - come una pace giusta possa mettere le provin-
ce russofone sotto il controllo di uno stato ucraino che ha ban-
dito la lingua russa, la sua cultura, la sua musica». «La pace 
giusta dovrebbe comportare l’indipendenza politica e milita-
re dell’Ucraina», ma dovrebbe, altresì, «confermare la russiz-
zazione delle province separatiste e uno statuto per la Crimea, 
che nel 2014 includeva 1.400.00 russi, 400.000 ucraini, 300.000 
tartari, primi abitanti della Crimea». Sono molti gli italiani che, 
a destra, al centro, a sinistra condividono le tesi di Morin, «uno 
dei massimi intellettuali contemporanei», ma, a riprenderle, 
si corre il rischio di essere etichettati come amici di Putin. Vie-
ne in mente  la gogna mediatica cui fu sottoposto Benedetto 

Croce nel 1914 per non aver aderito subito al fronte democra-
tico che si batteva contro gli autoritari imperi centrali (maga-
ri con un alleato come la Russia zarista i cui governi certo non 
si ispiravano alla filosofia di Montesquieu). Il filosofo napole-
tano venne soprannominato von Kreuz e il Paese entrò, col 
radioso maggio, nella guerra che avrebbe segnato la finis Eu-
ropae e fatto registrare milioni di morti, distruzioni spavento-
se e vuoti di potere, presto riempiti dai primi regimi totalitari 
della storia, nazista e comunista.  
 Beninteso, non m’interessa stabilire chi abbia ragione nel con-
flitto in corso. A farmi riflettere è la censura del dibattito pub-
blico, come se già fossimo in guerra contro Putin e tenuti, quin-
di, a non consentire che la propaganda, le menzogne, le falsi-
tà del nemico raggiungano gli italiani. Tutto questo espone i 

partiti europeisti e atlantisti al rischio di perdere consensi. Co-
nosco persone di destra che votano Marco Rizzo - o il Movi-
mento 5 Stelle - unicamente per le loro posizioni di politica 
estera e persone di sinistra che non si riconoscono affatto nel-
le poco credibili crociate in difesa dell’Occidente bandite da po-
litici, giornalisti, intellettuali fino a ieri ferocemente avversi al-
le democrazie capitalistiche e che, pertanto, non vanno più a 
votare. La guerra è una cosa brutta, sporca e cattiva e accusa-
re la Casa bianca di svendere l’Ucraina alla Russia, pur di far 
tacere i cannoni ,è indice solo della superficialità  da sempre 
inseparabile dallo stile retorico nazionale. 

*Professore Emerito di Storia delle dottrine politiche  
Università degli Studi di Genova 

dino@dinocofrancesco.it

Non è sempre putiniano chi la pensa così...
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Marco Cortese 

■ Il Piemonte diffonde i dati 
della 216esima ‘Indagine con-
giunturale sull’industria ma-
nifatturiera’ realizzata in col-
laborazione con gli Uffici Stu-
di delle Camere di commercio 
provinciali. La rilevazione è 
stata condotta nei mesi di otto-
bre e novembre 2025 con rife-
rimento ai dati del periodo lu-
glio-settembre 2025 e ha coin-
volto 1.762 imprese manifat-
turiere piemontesi, per un nu-
mero complessivo di 95.505 
addetti e un valore pari a 57 
miliardi di euro di fatturato. 

I risultati emersi dall’indagi-
ne devono essere inseriti nel 
contesto generale dell’anda-
mento dell’economia piemon-
tese, che ha mostrato segnali 
di consolidamento, pur in un 
quadro di incertezza. Anche 
nel III trimestre l’economia del 
Piemonte ha confermato, in-
fatti, la propria capacità di te-
nuta e resilienza. Secondo la 
stima previsionale Pilnow del 
Comitato Torino Finanza, il 
Prodotto interno lordo regio-
nale è cresciuto dello +0,6% ri-
spetto allo stesso periodo del 
2024. Questo risultato posizio-
na il Piemonte al di sopra del-
le performance registrata in 
Italia (+0,4%) e in Germania 
(+0,3%). Sebbene la dinamica 
resti inferiore alla media 
dell’Unione Europea (+1,5%), 
il dato testimonia la solidità 
strutturale e l’abilità del siste-
ma produttivo piemontese di 
mantenere una traiettoria di 
sviluppo in un contesto globa-
le ancora molto difficile. 

Complessivamente nel pe-
riodo luglio-settembre 2025 la 
produzione industriale regio-
nale ha segnato un aumento 
del 2,5% rispetto all’analogo 
periodo dell’anno precedente: 
la crescita acquisita per il 2025, 
quella che si otterrebbe se l’ul-
timo trimestre dell’anno regi-
strasse una variazione nulla, 
risulta quindi pari al +0,7%. 

«I dati del terzo trimestre 
2025 confermano la crescita 
della manifattura piemontese, 
con la produzione a +2,5% e gli 
ordinativi esteri in forte espan-
sione - ha commentato Gian 
Paolo Coscia, Presidente 
Unioncamere Piemonte -. Tut-
tavia, l’indice di fiducia resta 
sotto i 100 punti, segnalando 
la persistenza di timori per il 
futuro a breve termine. Per su-
perare queste incertezze, è 
fondamentale lavorare su un 
piano integrato che potenzi le 
infrastrutture e assicuri incen-
tivi fiscali mirati. Le nostre im-
prese devono accelerare gli in-
vestimenti in tecnologie 4.0 e 
5.0 per ottimizzare la produ-
zione sul territorio. Soltanto 
con politiche integrate e un so-
stegno costante alla liquidità e 
all’innovazione potremo so-
stenere davvero una piena 
competitività». 

Paola Garibotti, Regional 
Manager Nord Ovest di Uni-
Credit, ha dichiarato: «Acco-
gliamo con entusiasmo i se-
gnali positivi provenienti dai 
dati congiunturali del Piemon-
te e confermiamo con forza il 
nostro impegno a essere parte 
attiva del sistema economico 
del Nord Ovest. Vogliamo ac-
compagnare le imprese – in 
particolare le pmi – verso tra-
guardi ambiziosi e imprescin-
dibili, come la trasformazione 
digitale, la transizione verso 
una produzione sostenibile e 
l’apertura a nuovi mercati. Il 
nostro supporto si traduce in 

credito, strumenti finanziari e 
consulenza strategica, perché 
crediamo che innovazione e 
sostenibilità siano leve fonda-
mentali per la competitività. 
In UniCredit, i finanziamenti 
ESG rappresentano il 16% del 
totale e le emissioni obbliga-
zionarie sostenibili il 14%, a 
conferma della nostra volon-
tà di guidare il cambiamento 
e di creare valore per tutto il 
territorio». 

Stefano Cappellari, diretto-
re regionale Piemonte Nord, 
Valle d’Aosta e Sardegna, Ban-
ca dei Territori Intesa Sanpao-
lo, commenta: «In uno scena-
rio internazionale tuttora 
complesso, le imprese pie-
montesi stanno mostrando 
una buona capacità di adatta-
mento e di investimento. Di-
mensione, qualità, innovazio-
ne sono le tre le leve fonda-
mentali su cui continuare a 
crescere per competere nel 
lungo periodo. La qualità, in 
particolare, è un fattore pre-
miante delle produzioni loca-
li sia perché le rende non sosti-
tuibili, sia perché può mitiga-
re gli effetti dei dazi americani. 
Intesa Sanpaolo sostiene que-
sto percorso attraverso linee 
di credito mirate e servizi di 
advisory: nei primi nove mesi 
del 2025 abbiamo erogato alle 
imprese del Piemonte 1,5 mi-
liardi di euro a medio lungo 
termine, con una tendenza in 
crescita rispetto al 2024, men-
tre i progetti con finalità Esg e 
circular economy, dal lancio 
delle specifiche linee di finan-
ziamento, hanno beneficiato 
di oltre 1 miliardo di euro. Nel 
nostro territorio il 2025 si sta 
rivelando un anno favorevole 
per il consolidamento setto-
riale, specie nei comparti ad 
alto contenuto tecnologico, 
agroalimentare e meccanica 
avanzata. Il nostro ruolo è ac-
compagnare la crescita di-
mensionale anche attraverso 
finanza strutturata e straordi-
naria, Ipo e M&A, strumenti 

un tempo riservati solo ai 
grandi gruppi industriali». 

I segnali positivi registrati 
dall’andamento della produ-
zione industriale del III trime-
stre 2025 si estendono anche 
agli altri principali indicatori 
congiunturali. 

Nel complesso, il fatturato 
ha registrato una crescita del 
3,0%, ma è la componente 
estera a fungere da principale 
motore, con un incremento su 
base annua del 4,6%, a fronte 
di una variazione più conte-
nuta (+2,0%) sul mercato in-
terno. Allo stesso modo, gli or-
dinativi totali sono aumentati 
in modo molto significativo, 
registrando un +16,8%rispet-
to al III trimestre del 2024. 
Questo balzo è attribuibile 
quasi interamente alle dina-
miche registrate al di fuori dei 
confini nazionali, dove gli or-
dinativi hanno toccato il 
+42,8%, mentre la crescita sul 
mercato domestico è risultata 
più modesta (+1,6%). 

A riprova dell’aumento 
dell’attività, anche il grado di 
utilizzo degli impianti è salito, 
attestandosi al 62,9%, circa un 
punto in più rispetto al 62,0% 
registrato nel periodo luglio-
settembre 2024. 

L’aumento dei livelli pro-
duttivi registrato per il III tri-
mestre 2025 ha riguardato la 
quasi totalità dei comparti ma-
nifatturieri. Il risultato miglio-
re è stato quello messo a se-
gno dai mezzi di trasporto, che 
hanno registrato un aumento 
tendenziale del 6,2%, sostenu-
to però esclusivamente dalla 
buona performance dell’aero-
spazio, a fronte delle contra-
zioni scontate dai settori della 
fabbricazione di autoveicoli e 
della componentistica. 

È proseguita anche nel III 
trimestre del 2025 la serie di 
risultati positivi delle industrie 
alimentari e delle bevande, 
che hanno visto il proprio out-
put crescere del 5,0% rispetto 
all’analogo periodo del 2024. 

Superiori alla media regio-
nale appaiono, inoltre, le pro-
gressioni registrate nei livelli 
produttivi delle industrie chi-
miche e plastiche(+3,1%). 

Positivi, ma inferiori alla 
media complessiva, si presen-
tano i risultati della filiera tes-
sile (+1,7%) e della meccanica 
(+1,4%). Orientati alla sostan-
ziale stabilità risultano invece 
i livelli produttivi dei metalli 
(+0,5%) e dell’elettricità ed 
elettronica (-0,4%). 

Unico comparto con il se-
gno meno è quello del legno e 
del mobile, che ha scontato 
una seppur debole flessione 
della produzione industriale 
su base annua dello 0,7%. 

L’incremento medio del 
2,5% della produzione indu-
striale riflette dinamiche posi-
tive registrate da tutte le classi 
dimensionali. 

Il risultato migliore spetta 
alle grandi imprese (oltre 250 
addetti), che mettono a segno 
un incremento del 6,7% rispet-
to al III trimestre del 2024. 
Buona è anche la dinamica 
realizzata dalle piccole realtà 
(10-49 addetti), che registrano 
un incremento medio della 
produzione industriale del 
2,4%. Di intensità inferiore al-
la media appaiono, invece, le 
variazioni dei livelli produttivi 
delle micro - fino a 9 addetti - 
(+1,2%) e medie - 50-249 ad-
detti - (+0,8%) imprese. 

Tutte le province piemon-
tesi hanno manifestato un au-
mento o una tenuta dei rispet-
tivi livelli produttivi, ma solo 
per quattro territori su otto la 
crescita è risultata superiore al 
punto percentuale. 

La provincia di Torino ha 
registrato la performance mi-
gliore, mettendo a segno un 
incremento della produzione 
industriale del 3,6% rispetto al 
terzo trimestre del 2024, soste-
nuto soprattutto dalle indu-
strie alimentari e dei mezzi di 
trasporto. 

Segue poi Novara, che nel 

periodo luglio-settembre 2025 
ha registrato una progressio-
ne media del 3,1%, frutto in 
primo luogo delle tendenze 
espansive delle industrie chi-
miche e tessili. 

Il comparto manifatturiero 
della provincia di Cuneo ha 
sperimentato una crescita su 
base annua dello 3,0%, soste-
nuta specialmente dall’espan-
sione dell’industria alimenta-
re e delle bevande; di poco in-
feriore rispetto all’incremen-
to realizzato dalla Provincia 
Granda è risultato anche l’au-
mento messo a segno da Asti 
(+2,7%) grazie, anche qui, 
all’ottima performance evi-
denziata dalla produzione di 
bevande. 

Vercelli si è attestata poco 
al di sotto del punto percen-
tuale (+0,9%) mentre Il Verba-
no C.O. ha chiuso il III trime-
stre del 2025 con una variazio-
ne media della produzione in-
dustriale dello 0,5% rispetto 
all’analogo periodo del 2024, 
sintetizzando dinamiche set-
toriali eterogenee. Chiudono 
la graduatoria delle province 
piemontesi Alessandria 
(+0,2%) e Biella (+0,1%), che 
hanno registrato nel comples-
so livelli produttivi in linea ri-
spetto a quelli del III trimestre 
del 2024. 

Permangono le preoccupa-
zioni relative al futuro di breve 
periodo. L’indice sintetico che 
misura il clima di fiducia del-
le imprese piemontesi ha mo-
strato un netto miglioramento 
rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente, passan-
do da 81,1 a 91,8 punti. Tutta-
via, il valore si mantiene sotto 
il 100: soglia che indichereb-
be il prevalere degli ottimisti 
sui pessimisti. 

Il focus tematico dell’inda-
gine congiunturale del terzo 
trimestre ha puntato l’atten-
zione sulle strategie messe in 
campo dalle imprese manifat-
turiere piemontesi in risposta 
ai dazi che sono stati imposti 

La produzione industriale cresce  
in Piemonte nel terzo trimestre
A trainare sono spazio e alimentari, male la filiera 
del legno. Permangono le paure nel breve periodo

INDAGINE  CONGIUNTURALE

dal Governo statunitense, sia 
in termini di diversificazione 
dei mercati di destinazione 
delle merci, sia sotto il profilo 
della strategia di investimen-
to, localizzazione e mix pro-
duttivo. 

Il 10% delle imprese mani-
fatturiere piemontesi esporta, 
direttamente o indirettamen-
te, i propri prodotti negli USA. 
Solo il 10% delle aziende sta 
attivamente indirizzando le 
esportazioni verso nuovi mer-
cati, il 17% ha in previsione di 
farlo, mentre oltre 7 aziende su 
10 non intendono modificare 
la propria strategia sui merca-
ti esteri. 

Il dettaglio per settore resti-
tuisce una chiara visione del-
le diverse capacità di adatta-
mento ai dazi imposti dal go-
verno statunitense: la quota di 
chi ha già diversificato o con-
sidera di farlo è massima tra le 
industrie alimentari (48%), mi-
nima nel settore dei mezzi di 
trasporto (4%). 

Le imprese manifatturiere 
stanno affrontando l’aumento 
dei costi conseguente all’intro-
duzione dei dazi principal-
mente attraverso misure finan-
ziarie dirette, ripartendo l’one-
re sia sui propri margini sia sul 
cliente finale. La strategia pre-
valente è proprio la riduzione 
dei margini di profitto, perse-
guita dal 37% delle realtà, se-
guita a ruota dall’aumento dei 
prezzi di vendita al cliente sta-
tunitense (31%). Le soluzioni 
di adattamento strutturale a 
lungo termine, come la riorga-
nizzazione della catena di for-
nitura (19%) e gli investimen-
ti in efficienza produttiva 
(13%), pur essendo strategi-
che, rappresentano una quo-
ta minoritaria delle azioni di 
risposta messe in atto. 

L’analisi delle strategie di in-
vestimento e localizzazione 
produttiva segnala come solo 
il 2% delle realtà manifatturie-
re stia valutando di delocaliz-
zare parte della produzione 
negli USA o in stati non sog-
getti a dazi; 5 imprese su 100 
stanno, invece, accelerando 
sul fronte degli investimenti in 
tecnologie 4.0/5.0 per ottimiz-
zare la produzione sul territo-
rio italiano. 

Il 95% delle imprese mani-
fatturiere piemontesi ritiene, 
infine, utile il supporto delle 
istituzioni: tra gli interventi 
prioritari figurano la rinego-
ziazione dei dazi oltre agli in-
centivi fiscali e ai finanziamen-
ti agevolati.
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TELEFONO ROSA 

Cena 
benefica 
di Cna 
al Savoy

La cena benefica di raccolta fon-
di «Diamo voce al silenzio», orga-
nizzata da Cna Impresa Donna 
Piemonte al ristorante Savoy in 
piazza Savoia a Torino, è diventa-
ta un momento di forte parteci-
pazione civica, in cui la comunità 
ha scelto di riconoscersi e impe-
gnarsi in un gesto concreto di so-
lidarietà. La vicepresidente del 
Telefono Rosa, Anna Ronfani, ha 
raccontato l’importanza dei per-
corsi di inserimento lavorativo 
destinati alle donne che hanno 
subito violenza: le donazioni rac-
colte sosterranno tirocini mirati 
per favorire autonomia economi-
ca e nuove opportunità profes-
sionali. Durante la serata sono in-
tervenute la presidente regiona-
le di Cna Impresa Donna Piemon-
te, Monica Percelsi, e la coordi-
natrice Rachele Sinico, sottoli-
neando la necessità di costruire 
alleanze e rafforzare i legami tra 
chi ogni giorno lavora per proteg-
gere e accompagnare le donne 
verso un futuro più sicuro. Il loro 
ringraziamento ai partecipanti ha 
evidenziato il valore di una comu-
nità che sceglie di non voltarsi 
dall’altra parte. La cena è stata 
più di un appuntamento benefi-
co: un gesto collettivo di consa-
pevolezza, un invito a trasforma-
re il silenzio in voce e la voce in 
azione, affinché ogni contributo 
diventi parte di un cambiamento 
condiviso. 

Loredana Polito

Eliana Puccio 

■ Walce (Women Against 
Lung Cancer in Europe) ha 
ricevuto una generosa do-
nazione da Neve Cosme-
tics, che ha messo a dispo-
sizione circa cento kit di 
prodotti cosmetici per labo-
ratori di trucco dedicati al-
le pazienti oncologiche. 

L’iniziativa, giunta ades-
so alla sua sedicesima edi-
zione, è organizzata dall’as-
sociazione, presieduta dal-
la professoressa Silvia No-
vello, direttrice della strut-
tura di Oncologia Polmona-
re dell’Ospedale San Luigi 
Gonzaga. 

I laboratori, che mirano 
a restituire alle donne la 
femminilità e la fiducia in 
se stesse durante i tratta-
menti oncologici, si svolgo-
no in tutta Italia, con un 
primo appuntamento pre-
visto per il prossimo lune-
dì 1° dicembre all’ospedale 
di Rivoli (Torino). 

La Direzione strategica 
aziendale ha incontrato i 
rappresentanti di Neve Co-
smetics per ringraziare del-
la donazione. Salvatore Di 
Gioia, direttore sanitario, 
ha sottolineato come il sup-
porto dell’azienda sia fon-
damentale per il successo 
del progetto. «Ringrazio a 
nome di tutta la Direzione 
aziendale la società Neve 
Cosmetics per la sensibili-
tà dimostrata con l’impor-
tante donazione», ha di-
chiarato Di Gioia, espri-
mendo anche un sincero 
apprezzamento per l’impe-
gno di Walce nel supporto 
ai pazienti oncologici. 

Silvia Novello, presiden-
te di Walce, ha aggiunto: 

«Un grazie speciale a Neve 
Cosmetics per aver scelto 
di essere al fianco di Walce 
in questo progetto che toc-
cherà città di tutta Italia. I 
kit di prodotti donati sono 

perfetti per i laboratori, che 
hanno un impatto signifi-
cativo sulla qualità della vi-
ta delle pazienti. Ogni se-
duta di trucco offre alle 
donne un’opportunità di 

sentirsi di nuovo se stesse, 
restituendo loro fiducia e 
dignità». 

Marco Aghem, ammini-
stratore di Neve Cosmetics, 
ha espresso il suo entusia-

smo per il progetto: «Per 
noi il make-up è una forma 
di creatività e auto-celebra-
zione. Siamo felici di soste-
nere un’iniziativa che pro-
muove il benessere e la 
condivisione in un mo-
mento così delicato. Il truc-
co diventa così anche una 
forma di meditazione e di 
dialogo con la propria im-
magine». 

Novembre, dichiarato 
‘Mese mondiale di sensibi-
lizzazione sul tumore al 
polmone’, è anche l’occa-
sione per focalizzare l’at-
tenzione su una delle ma-
lattie più gravi, ma spesso 
sottovalutate. Con oltre 
35mila morti ogni anno in 
Italia e un milione nel 
mondo, il cancro del pol-
mone rimane una delle 
principali cause di morte, 
alimentando l’importanza 
di iniziative come quelle 
promosse da Walce. 

Walce Onlus, fondata a 
Torino nel 2006, è un’asso-
ciazione non profit che lot-
ta contro il tumore del pol-
mone, con particolare fo-
cus sulle donne, suppor-
tando i pazienti e realizzan-
do campagne di sensibiliz-
zazione sulla prevenzione 
e i danni del fumo.

Cento kit gratuiti per laboratori di  
trucco per le pazienti oncologiche
Importante sostegno al progetto dell’associazione 
torinese Walce dedicato a donne malate di tumore

DONATI DA NEVE COSMETICS

Il momento della consegna dei kit per i laboratori di trucco
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■ Si è svolta nei giorni scorsi, 
presso l’auditorium dell’Ospe-
dale Michele e Pietro Ferrero di 
Verduno, la cerimonia di pro-
clamazione per i primi 10 stu-
denti dell’Università Piemonte 
Orientale ad aver completato il 
Corso di Laurea in Infermieri-
stica presso il Polo Formativo al-
bese dell’ASL CN2, conseguen-
do così l’ambìto titolo di Dotto-
re. 

Il Corso di Laurea in Infer-
mieristica, nato ad Alba nel 2022 
con posizionamento provviso-
rio presso la Casa della Comuni-
tà (ex nosocomio San Lazzaro), 
dall’anno accademico 
2024/2025 può contare sulla 
moderna sede sviluppata all’in-
terno del “Cortile della Madda-
lena”, grazie al sostegno dell’Am-
ministrazione Comunale albe-
se. I circa 100 studenti che lo fre-
quentano hanno a disposizio-
ne aule allestite per le lezioni e 
la teledidattica, aula informati-
ca, laboratori per le simulazioni, 
aule studio e ristoro, biblioteca 
e possono contare su corpo do-
cente composto da 50 inse-
gnanti, tra professori universi-
tari e professori del Servizio Sa-
nitario Nazionale. Gli insegna-
menti alternano impegno didat-
tico in aula e attività volte alla 
maturazione di specifiche ca-
pacità professionali, in ospeda-
le e presso le strutture del terri-
torio, per una formazione di al-
to livello, in un contesto di ap-
prendimento sereno e coinvol-
gente. 

La proclamazione dei primi 
10 dottori in Infermieristica è un 
passo importante per lo svilup-
po del Corso di Laurea e diven-
ta un momento di assoluto ri-
lievo per la popolazione dei 75 
comuni dell’ASL CN2, poiché 
consegna alla collettività i pri-
mi frutti di quell’impegno che 
studenti, famiglie, istituzioni e 
azienda sanitaria hanno inve-
stito per la formazione e la cre-
scita di nuovi professionisti da 
immettere nelle strutture locali 
a vantaggio del territorio. 

“A tutti voi faccio i migliori 
complimenti per il risultato che 
avete raggiunto, grazie al vostro 
grande impegno e alla vostra 
determinazione” si congratula 
coi neo dottori Paola Malvasio, 
Direttore Generale ASL CN2, 
durante il suo discorso introdut-
tivo. “Presto sarete operativi in 
ospedale o sul territorio. Vi in-
vito ad essere ambasciatori di 
questa splendida professione, a 
svolgerla sempre con orgoglio 
e dedizione, diventando un 
esempio anche per i futuri stu-
denti in un contesto, come quel-
lo attuale, che ha sempre più bi-
sogno di nuovi infermieri”. 

Al saluto della Direzione Ge-
nerale hanno fatto seguito il 
benvenuto e le congratulazioni 
della Direzione delle Professio-
ni Sanitarie, attraverso le paro-
le e i consigli del suo Direttore, 
Sabrina Contini, e del Coordi-
natore del Corso di Laurea, 
Giancarlo Mercurio. Ha portato 
la propria testimonianza anche 
l’Ordine delle Professioni Infer-

mieristiche di Cuneo, in rappre-
sentanza del suo Presidente, 
Remo Galaverna, presente in-
vece come tutor del Corso di 
Laurea. 

L’intervento di Luigi Gene-

sio Icardi, Presidente della 
Commissione Sanità della Re-
gione Piemonte, ha portato i 
complimenti e il messaggio di 
supporto da parte delle Istitu-
zioni regionali: “È noto quanto 

il ruolo degli infermieri sia cen-
trale nel concorrere a garantire 
l’universalità del nostro sistema 
sanitario, anche sul piano uma-
no e relazionale, nell’assistenza 
domiciliare territoriale e nelle 

case di comunità, soprattutto 
per i pazienti affetti da malattie 
croniche” ha dichiarato Icardi. 
“Sono certo che in futuro il vo-
stro compito sarà ancora più 
gratificante. A fianco del tema 
della mancanza del personale 
infermieristico, c’è quello della 
remunerazione economica: la 
politica ha la responsabilità di 
impegnarsi per pagare meglio 
le competenze e un passo avan-
ti è stato fatto con la proposta di 
legge che prevede, anche per gli 
infermieri, l’abolizione del vin-
colo di esclusività, con la possi-
bilità di svolgere l’attività libero 
professionale intramuraria. Ma 
soprattutto, è importante crea-
re prospettive di crescita profes-
sionale e umana, incentivi non 
solo economici ma mirati a per-
corsi di carriera dignitosi e gra-
tificanti”. 

A rappresentare i comuni del 
territorio sono intervenuti an-
che la Presidente della Confe-
renza dei Sindaci, Giuseppina 

■ Venerdì mattina, il Patron indiscus-
so della Giuria del prestigioso Premio 
che porta l’Italia e Venezia agli onori 
del Mondo, Sileno Candelaresi, ha 
preordinato la cerimonia, nell’istitu-
to di Santa Maria in Aquiro presso pa-
lazzo Madama, concretizzatasi nel 
conferimento dell’inconico felino au-
reo e degli annessi attestati di merito 
alle più illustri personalità del Paese 
nei vari ambiti politico istituzionale, 
artistico, economico manageriale, di-
plomatico, umanitario, ricettivo 

Presso la prestigiosa Sala dell’Isti-
tuto di Santa Maria in Aquiro facen-
te parte del Senato della Repubblica Italia-
na, si è celebrato l’evento ufficiale del Gran 
Premio Internazionale di Venezia, finalizza-
to al Riconoscimento al Merito per le Ec-
cellenze Italiane per la Pace e per lo Svilup-
po Economico. 

L’evento è stato preordinato, con la con-
sueta rigorosa maestria e alta professiona-
lità, dal dottor Sileno Candelaresi, Presi-
dente del Leone d’Oro, dalla Vicepresiden-
te dottoressa Luz Adriana Sarcinelli, e dal 
Presidente del Gran Premio Internaziona-
le di Venezia, Avvocato Maurilio Prioreschi. 

Hanno presenziato e sono intervenuti, 
nel ruolo di relatori ufficiali per i rispettivi 
macro ambiti tematici di competenza: il 
dottor Catello Maresca, Magistrato e Presi-
dente del Leone d’Oro per la Legalità; il Pro-

fessor Beppe Ghisolfi, Presidente del Leo-
ne d’Oro per l’Economia; il Professor Mar-
co Gargari, Presidente del Leone d’Oro per 
la Medicina; l’Ingegner Nico De Corato, 
Presidente dell’Istituzione Internazionale 
del Leone d’Oro.  

Sono stati altresì presenti i componenti 
del Comitato di Presidenza, nelle persone 
della dottoressa Stefania Capobianco e 
Concetta Bianco. 

Il momento centrale della cerimonia è 
consistito nell’assegnazione e consegna 
materiale del Leone d’Oro al Merito con-
ferito in specifico a Paolo Bonolis – Per la 
straordinaria carriera televisiva, Gigi D’Ales-
sio – Per il contributo artistico e musicale 
nel mondo, Chiara Colosimo – Presidente 
della Commissione Parlamentare Antima-

fia, Francesco Silvestro, Senatore – Per l’im-
pegno istituzionale e sociale, Giuseppe In-
chingolo – Direttore della Comunicazione 
del Gruppo Ferrovie dello Stato, Michele 
Sarno, Avvocato – Per il contributo alla le-
galità, Rafael Ramírez – Ex Presidente del 
Consiglio di Sicurezza ONU, Ilir Kulla – ex 
Consigliere del Presidente della Repubbli-
ca d’Albania, Benedetto Marotta, Impren-
ditore di rilevanza Internazionale. 

La nomination ufficiale è invece andata 
a favore di Yulia Loshchukhina, mentre la 
targa istituzionale di Venezia è stata attri-
buita al Prof. Luigi Rizzo e all’Hotel Gli Dei 
di Pozzuoli per i 100 anni di storia, nelle 
persone di Gennaro e di Immacolata Mar-
tusciello. 

L’aspetto enogastronomico e della cuci-
na Italiana, fattore costitutivo di eccellen-
za del nostro Paese, è stato insignito del Si-
gillo del Leone d’oro ai seguenti Cavalieri: 
Salvatore Palma, Sabatino Palumbo, Khry-
styina Paulyuk, Valerio Biagio e Gianfranco 
Dainotti. 

Star Golden Lion è stata nominata la dot-
toressa Veronica Gezzi, mentre riconosci-
mento al merito e sigillo leonino è andato 
a Luigi Maria Perotti e Premi letterari sono 
stati consegnati al professor Cosimo Comi-
to e al dottor Giancarlo Sardaro. La giorna-
ta cerimoniale si è conclusa con la distri-
buzione delle Pergamene di riconoscimen-
to al merito.

RICONOSCIMENTI 

In Senato a Roma la parata dei Leoni d’Oro  
con Sileno Candelaresi e Beppe Ghisolfi 
Il momento centrale della cerimonia è consistito nella consegna del premio a Paolo Bonolis

Cerimonia di proclamazione dei 
primi laureati in infermieristica
Emozione, tanto entusiasmo e “lancio del tocco” per i primi  
10 studenti che hanno terminato il percorso triennale

OSPEDALE FERRERO DI VERDUNO

Nella foto 
Beppe  
Ghisolfi 
con il 
celebre 
conduttore 
Rai e 
Mediaset 
Paolo 
Bonolis

Qualità della vita

La Granda 
guadagna 
posizioni nella 
classifica del 
Sole 24 Ore

La provincia di Cuneo conquista il 27° posto su 107 pro-
vince italiane nella classifica 2025 del Sole 24 Ore sulla 
qualità della vita, guadagnando ben 10 posizioni rispet-
to alla rilevazione 2024. Un balzo significativo che con-
ferma il trend positivo del territorio e la sua crescente 
attrattività. 
Tra i risultati più rilevanti emergono la qualità della vita 
dei giovani, per cui Cuneo si colloca sul podio nazionale 
con un eccellente 3° posto, e la solidità del tessuto eco-
nomico locale, testimoniata dal 3° posto per il basso nu-
mero di imprese in fallimento. La provincia mostra inol-
tre una buona capacità di innovazione, piazzandosi all’11° 

posto per presenza di startup innovative. Il sistema dei 
servizi finanziari appare particolarmente capillare ed ef-
ficace: Cuneo raggiunge il 4° posto per densità di sportel-
li bancari e il 9° posto per consistenza dei depositi ban-
cari delle famiglie, con una media pro capite pari a 45.869 
euro. Molto positivi anche gli indicatori legati al benes-
sere collettivo: la Granda conquista infatti il 5° posto com-
plessivo nel macro-indicatore “Giustizia e sicurezza”, po-
sizionandosi in 9^ posizione per minor indice di crimi-
nalità, mentre sul fronte sanitario registra il 9° posto per 
bassa emigrazione ospedaliera, segno della fiducia dei 
cittadini nella qualità delle strutture regionali.

Facco, il Vicesindaco di Alba 
(città che ospita il Corso di Lau-
rea) Caterina Pasini e il Sinda-
co di Bra, Giovanni Fogliato, an-
che Presidente della Rappresen-
tanza dei Sindaci. Tutti, con le 
proprie parole, hanno portato 
un messaggio di congratulazio-
ni e stimolo ai nuovi dottori in 
Infermieristica, unito al caloro-
so benvenuto che il territorio of-
fre loro. 

Di stimolo e buon auspicio 
le parole di Bruno Ceretto, Pre-
sidente della Fondazione Ospe-
dale Alba-Bra, che da sempre 
sostiene l’ospedale e la sua cre-
scita: “Le aule dove voi avete 
studiato sono le stesse aule do-
ve noi andavamo a scuola negli 
anni 50. È un posto che ha for-
mato buona parte della classe 
dirigente del territorio e sono si-
curo che sarà di buon auspicio 
anche per voi, per il vostro futu-
ro, che inizia da questa laurea e 
si svilupperà con grande soddi-
sfazione professionale. La Fon-
dazione non mancherà di resta-
re vicina a voi, nel vostro futuro 
lavorativo, e all’Ospedale di Al-
ba-Bra”. 

Prima di procedere con il ri-
to di proclamazione ufficiale, il 
Presidente del Corso di Laurea, 
professor Alberto Dal Molin, ha 
portato le proprie congratula-
zioni e ha esortato i 10 neo dot-
tori ad essere fieri dell’impor-
tante professione che hanno 
scelto: “Siate orgogliosi di esse-
re qui oggi. Avete superato un 
percorso impegnativo, difficile, 
perché è difficile è il lavoro per 
il quale questo Corso di Laurea 
vi ha preparati. Ma quella che 
avete scelto è una delle profes-
sioni più nobili in ambito sani-
tario, che vi metterà a contatto 
della persona nei momenti più 
belli e più traumatici della sua 
vita. Svilupperete una intimità 
particolare e profonda con i pa-
zienti e questo ha bisogno di 
professionisti intellettuali, capa-
ci di tenere la relazione e gover-
nare con maturità e professio-
nalità il percorso di cura. Vi 
esorto a considerare questo tra-
guardo un punto di partenza, 
per sviluppare ancor più quelle 
competenze tecniche e quelle 
capacità professionali che già 
avete avuto occasione di inizia-
re a dimostrare. Sono fiero di 
voi”. 

Dopo la proclamazione dei 
10 neo laureati, chiamati singo-
larmente ad ascoltare la frase di 
rito che li ha consacrati Dottori, 
il momento solenne della lettu-
ra del “Giuramento di Floren-
ce”, la promessa ufficiale che ca-
ratterizza l’ingresso nella pro-
fessione di Infermiere, derivan-
te dalla testimonianza risalen-
te al 1893 dell’infermiera Flo-
rence Nightingale. 

Un grande benvenuto e i mi-
gliori complimenti di tutta l’ASL 
CN2 a: Giuseppe Canavero, Ma-
ria Beatrice Carvutto, Letizia 
Ghisolfo, Alessandro Giannat-
tasio, Laura Lezzi, Pamela Lez-
zi, Michela Madeo, Mihaela Ma-
ria Ristov, Alessandra Salvadei, 
Gianmarco Trinchero.
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Paolo Usellini  

■ Raffaele Romito è specialista 
in Chirurgia Generale. 

Si laurea in Medicina e Chi-
rurgia presso l’Università degli 
Studi di Milano nel 1991, conse-
guendo poi la specializzazione 
nel 1996 in Chirurgia Generale 
presso la medesima Università. 

È un Chirurgo con maturata 
esperienza nella Chirurgia d’Ur-
genza, nella Chirurgia Oncolo-
gica dell’apparato digerente e 
nella Chirurgia dei Trapianti, sia 
clinica che sperimentale e può 
vantare l’effettuazione in quali-
tà di primo chirurgo di più di 
1000 interventi di alta comples-
sità in Chirurgia dell’Apparato 
digerente e nei trapianti di Fega-
to. 

Per 18 anni ha svolto attività a 
tempo pieno nell’ambito della 
struttura ad alta complessità ed 
elevata specializzazione di Chi-
rurgia Epato-gastropancreatica 
e Trapianto di fegato presso la 
Fondazione IRCCS Istituto Na-
zionale dei Tumori di Milano, 
che rappresenta uno dei Centri 
di riferimento Nazionali ed In-
ternazionali per la Chirurgia epa-
to-biliare e per il trattamento dei 
tumori Neuro-endocrini del di-
stretto gastroenterico. 

Da sei anni ricopre il ruolo di 
Direttore della Chirurgia Gene-
rale 2, una Struttura Complessa 
a Direzione Ospedaliera collo-
cata presso l’Azienda Ospedalie-
ro-Universitaria Maggiore della 
Carità di Novara. Qui ha creato 
il centro di chirurgia Mini-Inva-
siva per il fegato e il pancreas 
eseguendo numerosi interventi 
con metodica sia laparoscopica 
che robotica 

Infine, è sempre stato attivo 
in ambito della ricerca e della 
sperimentazione clinica, con 
partecipazione in qualità di re-
sponsabile e corresponsabile a 
numerosi protocolli scientifici ed 
ha partecipato in qualità di rela-
tore e/o moderatore a numero-
si congressi scientifici nazionali 
ed internazionali . È autore di ol-
tre 100 pubblicazioni inerenti la 
Chirurgia Oncologica Epato-ga-
stro-pancreatica, quella dell’ap-
parato digerente ed i trapianti 
d’organo quali fegato, polmone e 
intestino. 

 Il futuro della sanità, come 
lo vedi?  
Incerto. Il Sistema Sanitario 

Nazionale (SSN) arranca ed il 
privato non è in grado di sosti-
tuirsi ad esso per la limitatezza 
delle sue infrastrutture, per la sua 
vocazione al profitto e per il suo 
scarso interesse in un welfare ge-
neralizzato. Inoltre, manca da 
parte della governance politica 
la volontà/capacità di fare scelte 
necessarie, ma impopolari. Scel-
te in grado di riorganizzare la re-
te assistenziale sulla base di pro-
getti e di dati che giustifichino 
l’allocazione delle poche risorse 
esistenti. Veneto, Toscana ed 
Emilia Romagna le hanno già 
fatte e hanno svoltato. La regio-
ne Lombardia le sta attuando. Il 
Piemonte come molte altre re-
gioni italiane sta per ora a guar-
dare. 

Cosa ci aspettiamo dalla no-
stra governance in termini 
di sanità e welfare? 
La generazione alla quale ap-

parteniamo è stata abituata a ri-
cevere garanzie ed assistenza per 

tutto, spesso sfruttando il con-
cetto di universalità delle cure 
presente nella nostra Costituzio-
ne declinato secondo conve-
nienza. Oggi questa universali-
tà nelle cure, nell’istruzione, 
nell’assistenza sociale è in grave 
pericolo, minacciata da una cri-
si culturale, economica e demo-
grafica che rendono queste con-
quiste del passato difficilmente 
sostenibili. A ciò si aggiunge una 
tendenza globale nel sostenere 
modelli politici autarchici e 
clientelari che spingono sempre 
più le scelte verso una società di-
seguale. 

Difendere l’uguaglianza so-
ciale e i diritti/doveri conquista-
ti nel passato rappresenta il com-
pito principale della nostra ge-
nerazione. Un compito, questo, 
complesso reso ancora più dif-
ficile dalla nostra abitudine a 
considerare ogni problema che 
non ci coinvolge in prima per-
sona, come un problema di al-
tri, quindi non meritevole del 
nostro impegno. 

Modelli virtuosi di riorganiz-
zazione della Sanità in Italia esi-
stono: quello Veneto per esem-
pio; oppure quello Emiliano. 

Il primo è responsabile del 
successo che i suoi ospedali 
stanno riscuotendo sia in termi-
ni di soddisfazione dei cittadini 
per l’organizzazione dei servizi, 
sia per la qualità delle cure ero-
gate; sia infine per i successi nel-
la ricerca scientifica. Dal quadro 
descritto, dopo anni di suprema-
zia, manca, incredibilmente, la 
Lombardia impegnata come è a 
risolvere una importante crisi di 

valori e di identità.  
Di cosa oggi ha bisogno una 
buona sanità ?  
Prima di tutto di rispondere 

in modo rapido, efficiente ed ef-
ficace alle preoccupazioni e alla 
istanze di salute dei cittadini evi-
tando a questi ultimi viaggi del-
la speranza, code agli sportelli 
per essere poi rimbalzati a de-
stra e manca con informazioni 
non corrette e spesso contraddi-
torie o fuorvianti (come nel re-
cente caso dei CUP regionali) e 
date per visite/esami fissate non 
a distanza di mesi o anni.  

In secondo luogo, di rendere 
il sistema più dinamico. Non è 
accettabile richiedere un appa-
recchiatura o la copertura di un 
posto di lavoro in organico oggi 
ed attendere da 6 mesi ad un an-
no per ottenerla/o, mentre nel 
privato-convenzionato, tutto ciò 
è risolto in poco tempo. Oppu-
re, cosa ancora più grave, che 
esistano, all’interno di una stes-
sa amministrazione o di un ter-
ritorio comune, costosi sistemi 
operativi che tra loro non comu-
nicano e non si integrano, co-
stringendo il personale ad apri-
re e chiudere in continuazione 
applicativi per consultare singo-
li dati relativi ad uno stesso pa-
ziente. Un popolo, del resto, non 
si caratterizza forse anche per la 
lingua che adotta per comuni-
care? Quindi anche i sistemi de-
vono comportarsi allo stesso 
modo e usare una stessa lingua. 

Ma come si può perseguire, 
oggi, una buona sanità? Forse ri-
ducendo le influenze operative 
della politica e attribuendo il 

ruolo di gestione economica e 
scientifica delle strutture sanita-
rie territoriali, ospedaliere e uni-
versitarie a chi ha le capacità e 
l’esperienza per farlo. La politi-
ca deve uscire dalla organizza-
zione-gestione delle Aziende 
Ospedaliere e della medicina 
territoriale ed assumere il ruolo 
che le compete: di Decisore del-
la organizzazione strategica del-
la Sanità (dal punto di vista nor-
mativo, esattamente come nel 
1992) e di Garante del rispetto di 
questi requisiti attraverso il con-
trollo delle performance conse-
guite dalle strutture che per eser-
citare dovranno accreditarsi. 

Il compito dello Stato dovrà 
essere, quindi, quello di stabili-
re gli standards qualitativi dell’as-
sistenza e il modello di control-
lo relativo all‘osservanza di que-
sti obiettivi. Compito delle strut-
ture  Sanitarie (Ospedali e strut-
ture territoriali), dovrà, invece, 
essere quello di accreditarsi ri-
spondendo ai relativi requisiti. 

Accanto alla ridefinizione 
della rete assistenziale l’altro pro-
blema da risolvere è quello che 
riguarda il ruolo delle differenti 
figure professionali che agisco-
no in sanità.  

In questi anni il ruolo del me-
dico, dell’infermiere e dei tecni-
ci sono stati demansionati, de-
legittimati nella loro autorevo-
lezza e nella loro attività quoti-
diana. Tutto è stato livellato ver-
so il basso dividendo e metten-
do in competizione le diverse ca-
tegorie. Questo, associato agli 
scarsi livelli di retribuzione pre-
visti dal contratto e non allinea-

ti a inflazione e caro-vita ha cau-
sato la perdita di vocazione alle 
professioni sanitarie a cui stia-
mo assistendo 

Cosa chiedono gli utenti? 
Fondamentalmente un siste-

ma credibile, dove a fronte di un 
bisogno esista un’interfaccia che 
ti indirizzi verso il percorso più 
appropriato, senza essere rim-
balzato da uno sportello all’atro, 
ricevendo informazioni contrad-
ditorie o fuorvianti (come nel ca-
so dei CUP regionali). 

La standardizzazione delle 
competenze mediche e infer-
mieristiche che negli anni è sta-
ta compiuta dalla governance 
politica ha portato a limitare le 
capacità professionali di questi 
professionisti in ambiti ristretti. 
La diretta conseguenza è stata la 
mancata crescita di competen-
za e di visione di insieme che lo 
specialista di oggi ha con  un au-
mento della richiesta di consu-
lenze, di esami strumentali e con 
una minor integrazione del sa-
pere e una minor efficacia tera-
peutica.  

La difficoltà di reperire i me-
dici: perchè? 
“Neanche il cane muove la 

coda per nulla”... 
La professione medica è una 

Professione vera, cioè un’attivi-
tà imprenditoriale complessa in 
cui capacità manuali, intellettua-
li, etiche vengono sviluppate nel 
corso degli studi che durano in 
media 10-12 anni. Queste qua-
lità vengono successivamente af-
finate dall’acquisizione di una 
capacità di lettura e di analisi del-
la realtà rigorosa che rende que-
sta professione peculiare. 

Quello descritto è , però, so-
lo l’inizio di un processo che du-
ra tutta la vita professionale (e ol-
tre). 

A fronte di questo lungo per-
corso e di questo impegno, che 
non è solo di crescita personale 
ma anche economico, quali so-
no le prospettive professionali, 
retributive e quindi anche di af-
fermazione sociale? La risposta 
sta nel numero dei medici e di 
infermieri che si licenziano dal 
pubblico e dalle strutture sani-
tarie private: chi per aderire a 
cooperative; la maggioranza 
per andare a cercar fortuna 
all’estero.  

Molti degli studenti che ho 
formato nel corso della mia car-
riera lavorano oggi chi negli USA, 
chi in Canada, chi in Inghilterra, 
Germania, Norvegia, Danimar-
ca, Svizzera. Questi ultimo 3 sta-
ti, in particolare, presentano il 

miglior mix di professionalità, 
chance di carriera, produttività 
scientifica, retribuzione e quali-
tà di vita. Nessuno di loro è più 
tornato né tornerà in Italia, se 
non per trovare i parenti. 

La realtà è che il medico non 
è più rispettato e non rappresen-
ta più un modello sociale ambi-
to. Una volta esponevamo con 
orgoglio il distintivo di Medico 
sul parabrezza delle auto. Oggi 
nessuno lo fa più e quando l’al-
toparlante chiede se “c’è un me-
dico in sala”, facciamo tutti a ga-
ra per nasconderci. Fare il buon 
samaritano porta quasi sempre 
guai, soprattutto di tipo medico-
legale, oltre a perdere in attese e 
inutili burocrazie il poco tempo 
libero a nostra disposizione 

Tra i giovani, comunque, la 
professione Medica è ancora 
una professione gettonata: ma 
aumentare il numero di ingres-
si non aiuterà a colmare le ca-
renze che ci sono. Perché la mag-
gior parte di questi ragazzi an-
drà comunque all’estero o si 
orienterà verso specializzazioni 
che li renderanno liberi di svol-
gere la propria professione au-
tonomamente, lontano dalle lo-
giche aberranti che governano 
gli ospedali e le ASL/ASTL. Avre-
mo quindi tanti plastici, derma-
tologi, oculisti, ginecologi otori-
nolaringoiatri, radiologi e zero 
anatomopatologi, chirurghi, ra-
dioterapisti, medici d’urgenza, 
MMG. 

Come invertire la tendenza? 
Riqualificando la professione. 
Pagando il dovuto ad ogni pro-
fessionista,  anche attraverso in-
centivi legati alla realizzazione 
di progetti (merito); sbloccando 
le carriere, come previsto dalla 
legge Bindi. Adeguando gli or-
ganici in modo da poter garanti-
re ai professionisti anche una vi-
ta privata, cosa che oggi ci è ne-
gata per esigenze di servizio e 
per garantire i LEA. 

Per non parlare dei costi che 
sosteniamo per le assicurazioni 
professionali personali che in 
qualità di dipendenti non pos-
siamo dedurre fiscalmente e che 
valgono circa una nostra mensi-
lità. 

Invertire la rotta non è diffici-
le dal punto di vista pratico. Lo è 
da quello politico: è meglio che 
tutti siano allo stesso livello, an-
che se basso,  perché, come af-
fermava “Syndrome”, il “cattivo” 
de “Gli incredibili” (film di ani-
mazione del 2004 della Pixar 
Animantion): “se tutti sono spe-
ciali, allora nessuno è speciale”.

«Il Sistema Sanitario Nazionale arranca»
«Il settore privato però, non è in grado di sostituirsi ad esso per la limitatezza delle sue infrastrutture

INTERVISTA A RAFFAELE ROMITO, specialista in Chirurgia Generale

Raffaele Romito

SAGGISTICA FEMMINILE 

Annunciata la terza edizione del Premio Lesa 
Istituto il riconoscimento per un’opera che si distingue per il suo contributo all’empowerment
■ Radio Trasmissioni Lesa, l’Associa-
zione culturale senza scopo di lucro, 
fondatrice e affidataria di Lesa Web 
Radio, è entusiasta di annunciare la 
terza edizione del Premio Lesa per la 
saggistica femminile. 

Dopo il grande successo delle pri-
me due edizioni, questo riconosci-
mento si è consolidato come un pun-
to di riferimento fondamentale per 
valorizzare e promuovere la scrittura 
non fiction delle donne. Le Giurate 
hanno svolto un lavoro straordinario 
nel ricercare e premiare opere di 

grandi donne che hanno scritto gran-
di saggi per le donne, portando alla 
luce voci essenziali che indagano la 
realtà con sensibilità e profondità. 

Il Premio Lesa nasce con lo scopo 
di valorizzare la scrittura femminile 
in un settore, quello della saggistica, 
in cui le donne sono ancora poco 
rappresentate. È un Premio “in rosa” 
pensato per arrivare ai giovani e al 
mondo femminile in particolare. Ver-
ranno assegnati 4 riconoscimenti a 
opere di non fiction - saggi, biogra-
fie, mémoires - di maggiore impatto 

e originalità. 
Novità di quest’anno: Oltre ai ri-

conoscimenti principali, viene isti-
tuito il Premio Speciale Soroptimist 
Alto Novarese. Questo prestigioso ri-
conoscimento verrà assegnato a 
un’opera che si distingue per il suo 
contributo all’empowerment e alla 
promozione della leadership femmi-
nile. 

Quest’anno, il premio si arricchi-
sce della partecipazione di Elvira Ser-
ra, giornalista e scrittrice, che pre-
senterà il suo nuovo libro «Le voci di 

via del silenzio» (Ed. Solferino), 
un’opera suggestiva ambientata sul 
vicino Lago d’Orta. L’incontro pro-
mette di essere un’occasione unica 
per dialogare sul potere delle parole 
e sui luoghi che ispirano grandi nar-
razioni. 

Presiederà il Premio una presti-
giosa giuria composta da Luisa Ciu-
ni (Presidente), Manuela Sasso, Ele-
na Mora, Nicoletta Sipos e Giulia Du-
sio. Le giurate sono già al lavoro per 
leggere, valutare, e infine premiare 
le migliori opere in concorso.
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CASALE MONFERRATO

Si è svolto giovedì 27 novembre, nel-
la Sala Consiliare di Palazzo San Gior-
gio, l’incontro dedicato all’aggiorna-
mento sulle attività 2025 di lotta inte-
grata alle zanzare, promosso dalla Cit-
tà di Casale Monferrato e condotto dai 
rappresentanti di IPLA. 
Nel corso dell’appuntamento sono 
state illustrate, oltre ai dati relativi al-
le attività concluse, le linee operative 
previste per il prossimo anno e pre-
sentato il nuovo progetto a cui i Comu-
ni potranno aderire: un’iniziativa che, 
diversamente dal passato, sarà bien-
nale così da garantire maggiore effi-
cacia d’azione e continuità degli inter-
venti sul territorio, con scadenza di 
adesione fissata al 10 dicembre 2025. 
All’incontro hanno partecipato l’as-
sessore all’Ambiente Gigliola Frac-
chia, il capo di gabinetto del Sindaco, 
Cecilia Strozzi, il Referente Tecnico 
Scientifico del progetto di lotta alle 
zanzare Luca Balbo, e l’Amministra-
tore Unico di IPLA Andrea Morando. 
«Il lavoro che ogni anno viene portato 
avanti da IPLA – ha dichiarato l’asses-
sore all’Ambiente, Gigliola Fracchia – 
rappresenta un supporto fondamen-
tale per i Comuni, consentendo inter-
venti programmati, scientificamente 
fondati e coordinati. L’avvio di un pro-
getto biennale ci permette di guarda-
re con maggiore prospettiva alle ne-
cessità del territorio: mi auguro una 
partecipazione ampia e convinta da 
parte delle amministrazioni, perché 
solo con un’adesione diffusa possia-
mo ottenere risultati davvero signifi-
cativi».

Un incontro 
sulla lotta 
integrata 
alle zanzare

■ La Provincia di Asti ha par-
tecipato alla 38ª assemblea 
nazionale dell’UPI (Unione 
delle Province d’Italia), svol-
tasi a Lecce alla presenza del 
Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella.  Il presiden-
te Maurizio Rasero ha parte-
cipato ai lavori con il vice, Si-
mone Nosenzo ed il consiglie-
re provinciale, Andrea Gam-
ba. Fra i temi trattati nella due 
giorni: la legge di bilancio 
2026; lo stato di attuazione del 
PNRR; gli investimenti per le 
scuole superiori; il ruolo 
dell’Ente nella transizione di-
gitale. 

«L’assemblea – dice Rase-
ro - ha costituito un impor-
tante momento di dialogo 
con i colleghi presidenti del-
le Province del Piemonte e 
con le rappresentanze giunte 
da tutta Italia, per rafforzare 
la rete di collaborazione fon-
damentale per affrontare sfi-
de comuni e costruire strate-
gie condivise a favore dei ter-
ritori». 

Ampia la partecipazione 
dei rappresentanti del Gover-
no, del Parlamento e dei re-
sponsabili negli enti locali dei 
principali partiti, per un dia-
logo sulle politiche territoria-
li. Fra le presenze, il ministro 
Paolo Zangrillo,  il vicepresi-
dente della commissione eu-
ropea Raffaele Fitto, il presi-
dente di UPI Pasquale Gan-
dolfi con focus dedicati ai 
principali temi di interesse in 
collaborazione con gli ammi-
nistratori di ANCI e conferen-
za delle Regioni. 

Il presidente della Repub-
blica Sergio Mattarella nel 
suo intervento ha sottolinea-
to il ruolo strategico delle 
Province. Un’istituzione av-
vertita dai cittadini, che la ri-

ASSEMBLEA UPI

tengono un punto di riferi-
mento e un elemento qualifi-
cante di identità, sancito dal 
titolo V della Costituzione 
che le colloca, come pietra 
angolare della Repubblica 
con pari dignità: Comuni, 
Province, Città metropolita-
ne, Regioni e Stato. L’articolo 
5 inoltre afferma che la Re-
pubblica riconosce e pro-

muove le autonomie locali. Il 
Capo dello Stato ha rimarca-
to l’interrogativo di fondo: 
come adeguare le funzioni 
delle Province a quanto di-
spone la Costituzione? Esse 
non possono essere destina-
te a un eterno limbo – nelle 
conclusioni - ma sono parte 
della vita democratica della 
Repubblica.

La delegazione astigaiana a Lecce

A Lecce anche la delegazione 
astigiana con il presidente Rasero
Sergio Mattarella: «Le Province sono parte  
della vita democratica della Repubblica»

Domani a Casale due 
incontri sulla disabilità

CASTELLO DEL MONFERRATO

■ Domani, in occasione della Gior-
nata Internazionale delle Persone 
con Disabilità, presso la Manica 
Lunga del Castello del Monferrato, 
si terranno due iniziative, accessi-
bili liberamente e gratuitamente, 
dedicate alla sensibilizzazione e 
all’inclusione: dalle ore 17,00 alle 
18,00 si terrà la presentazione del li-
bro “Un lancio lungo una vita” di 
Carmen Acunto, un diario di viaggio 
che è anche un percorso della me-
moria. Da San Salvatore Monferra-
to a Santiago di Compostela, in 
handbike, per ritrovare se stessi, con 
quello che si è fatto e quello che si fa-
rà.  

A seguire, dalle 18 alle 20 sarà 
possibile partecipare al convegno 
“Intrecci: piccoli gesti, grande inclu-
sione”, durante il quale Radio In Fio-
re intervisterà i protagonisti delle 
realtà cittadine e degli enti membri 
del Tavolo permanente per l’inclu-
sione delle persone con disabilità 

sulle loro esperienze e sulle iniziati-
ve realizzate.  

La locandina dell’evento, parte 
integrante della campagna, richia-
ma il simbolo ONU per la disabilità, 
un’immagine stilizzata di una per-
sona con le braccia aperte racchiu-
sa in un cerchio, evocativa dell’Uo-
mo Vitruviano di Leonardo da Vin-
ci. Il simbolo rappresenta armonia, 
inclusione e accessibilità universa-
le, valorizzando tutte le abilità.  

Il sindaco di Casale Monferrato, 
Emanuele Capra, ha dichiarato: «Il 
3 dicembre è un’occasione per ce-
lebrare le capacità, le esperienze e 
la partecipazione attiva delle perso-
ne con disabilità nella nostra città. 
Casale Monferrato è una città che 
non lascia indietro nessuno, e il no-
stro impegno quotidiano è costrui-
re una comunità accogliente, acces-
sibile e solidale, in cui ogni persona 
possa esprimere pienamente le pro-
prie potenzialità».
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Task Force anti influenzale 
Il Comune vaccina gli homeless
L’assessore regionale alla Sanit, Nicolò, «La prevenzione 
prima di tutto». Bassetti: «Protocollo omogeneo sul territorio»

STASERA ALLA STAZIONE PRINCIPE In azione la Comunità di Sant’Egidio

Tutti gli esperti della «Task Force influenza»

L’AD GIANLUCA BUFO HA INCONTRATO LA SINDACA SILVIA SALIS  

Iren investe milioni su Genova e sulla Liguria 
Tappa del Suppliers Day 2025 con l’ad Gianluca Bufo: «Interventi di rilievo in campo idrico e di riciclo»

FDI E LEGA

«Senza idee 
né fondi 
la sicurezza 
di Genova 
sempre 
più  
a rischio»

■ Alla sede Iren di piazza Raggi tappa 
genovese del Suppliers Day 2025, il 
workshop organizzato da Iren dedica-
to a partner e fornitori. L’evento ha rap-
presentato un’occasione per condivi-
dere con gli operatori economici del ter-
ritorio, sia le nuove strategie industria-
li che guidano il piano industriale 2025-
2030, con un focus particolare sui cri-
teri ESG (Environment, Social, Gover-
nance), sia i valori e i pilastri su cui so-
no fondate vision e mission aziendale. 
L’incontro si è aperto con l’intervento 
della sindaca del Comune di Genova 
Silvia Salis. A fare gli onori di casa l’ad e 
direttore generale Gianluca Bufo (nella 
foto con la sindaca Salis), insieme alla 
direttrice Corporate Social Responsibi-
lity e Comitati Territoriali Selina Xerra e 
al direttore Approvvigionamenti, Logi-
stica e Servizi Vito Gurrieri.  
Durante la giornata, è stato evidenzia-
to il ruolo fondamentale dei fornitori, 
veri e propri partner di Iren nella cre-
scita e sviluppo del territorio e nella co-
struzione della catena di valore integra-
ta.  Il nuovo piano industriale prevede 

investimenti pari a 6,4 miliardi di euro 
nei prossimi 5 anni, con priorità per Ge-
nova e la Liguria nei settori del servizio 
idrico integrato, della rete gas e dell’am-
biente. 
In particolare, sono previsti interventi 
di rilievo sulla rete fognaria, che inclu-
dono il rinnovo e la distrettualizzazione 
delle infrastrutture, l’adozione di siste-
mi innovativi per il monitoraggio degli 
eventi inquinanti e l’incremento della 
capacità depurativa, sia tramite la rea-
lizzazione di nuovi impianti, sia attra-
verso il revamping di quelli esistenti, 
con l’utilizzo delle tecnologie di depu-
razione più avanzate. Il piano contem-
pla, altresì, il potenziamento della rac-

colta differenziata e dello smaltimento 
dei rifiuti, grazie a impianti dedicati al 
recupero di materia. 
Iren ha, inoltre, riconosciuto il valore 
della collaborazione, in particolare, con 
due aziende: D’Amore e Lunardi e Co-
lumbus Informatica, premiando il loro 
percorso solido e costruttivo a fianco 
del Gruppo. Per rafforzare ulteriormen-
te il coinvolgimento attivo della propria 
catena di fornitura nel perseguimento 
di obiettivi di sostenibilità e circolarità, 
è stata annunciata l’istituzione di un 
premio annuale, destinato alle imprese 
più impegnate in queste tematiche.  
«Il dialogo diretto con i fornitori e le im-
prese liguri è per noi una leva strategi-
ca irrinunciabile: oggi abbiamo voluto 
condividere, con chi già collabora con 
Iren e con chi potrà farlo in futuro, una 
visione concreta di crescita comune», 
ha detto Bufo. «Siamo convinti che lo 
sviluppo economico del territorio si co-
struisca attraverso partnership solide e 
responsabili tra tutte le realtà imprendi-
toriali, grandi e piccole. La nostra mis-
sione è continuare a essere motore di 

sviluppo, innovazione e sostenibilità 
per Genova e la Liguria», ha concluso.  
«Sono molto contenta della grande par-
tecipazione di questa mattina (ieri, ndr) 
- afferma la sindaca di Genova, Silvia 
Salis - Bufo mi ha fatto capire quali fos-
sero le leve di sviluppo che avevamo in 
mano come Comune di Genova e la 
mia prima richiesta è stata una maggio-
re ricaduta sul territorio in termini di 
lavoro per le nostre imprese. La strate-
gia industriale della città va rilanciata, 
dobbiamo recuperare il terreno perso e 
lo possiamo fare con un approccio pra-
tico alle esigenze. L’obiettivo è lavorare 
sempre più per la sostenibilità: può 
cambiare il volto della città e Iren sarà 
un partner fondamentale in questo pro-
getto. Il rapporto con le imprese del ter-
ritorio è alla base di questa svolta: Iren 
è una grande opportunità per Genova 
e Genova è una grande opportunità per 
Iren». La tappa odierna inaugura un 
roadshow dedicato ai partner commer-
ciali di Iren, che nei prossimi mesi rag-
giungerà anche gli altri territori storici in 
cui è operativo il Gruppo.

«In commissione Bilancio ho chiesto del pro-
getto Nottambula e le rispose che ho ricevu-
to mi hanno molto preoccupato», così Nicho-
las Gandolfo (FdI) vicepresidente del consi-
glio comunale di Genova  segnala una debac-
le dell’Assessorato alla Sicurezza della giun-
ta Salis. «Siamo molto preoccupati dalle af-
fermazioni dell’assessore Viscosgliosi che, 
ancora una volta, contraddice se stessa e 
quanto annunciato a mezzo stampa e non so-
lo. Dopo aver lanciato, ad ottobre, l’avvio del 
progetto Nottambula, oggi scopriamo che 
quel progetto non soltanto non ha ancora vi-
sto la luce ma non la vedrà nemmeno il pros-
simo anno considerato che l’amministrazio-
ne ha scelto di non stanziare alcuna risorsa 
per il suo finanziamento. O, per dirla con le 
parole dell’assessore “per adesso non ci stia-
mo lavorando”». 
Anche Paola Bordilli e Alessio Bevilacqua (Le-
ga), denunciano con forza una situazione pa-
radossale, vista l’emergenza in città. «Zero 
fondi per le videocamere e meno personale di 

Polizia Locale. Nottambula sì, Nottambula no. 
E solo grazie a noi della Lega arriva il presi-
dio della polizia locale sui mezzi Amt». «Quel-
la di oggi (ieri, ndr) è stata un’imbarazzante 
seduta della Commissione consiliare Bilan-
cio sul tema sicurezza: ogni giorno emergo-
no nuovi tagli su aspetti essenziali per la vi-
ta quotidiana dei nostri cittadini - dicono Bor-
dilli e Bevilacqua - Su nostra precisa richie-
sta, abbiamo scoperto che, fatta eccezione 
per i fondi reperiti dal centrodestra negli an-
ni passati, per le videocamere il plafond è pa-
ri a zero. Zero assoluto». «A rendere ancora 
più grave il quadro, durante la commissione 
la consigliera Paola Bordilli ha chiesto quat-
tro o cinque volte all’assessore competente 
quanti euro fossero stati stanziati per la do-
tazione della Polizia Locale. L’assessore non 
ha saputo rispondere. Un fatto sconcertante, 
soprattutto su un tema così delicato», si leg-
ge nella nota della Lega. «Non basta: nel 2026 
il personale della Polizia Locale diminuirà. I 
numeri parlano chiaro: 1.017 unità nel 2024, 

987 nel 2025 e una previsione di 976 per il 
2026. In questo quadro, l’unico elemento po-
sitivo è proprio quello ottenuto grazie alla 
nostra pressione: la presenza della Polizia 
Locale sui mezzi Amt, misura chiesta, soste-
nuta e finalmente raggiunta dalla Lega. La 
questione, peraltro, è stata più volte solleva-
ta all’amministrazione anche dai sindacati, 
che hanno proclamato scioperi per denun-
ciare condizioni di lavoro ritenute insicure. 
Come se non bastasse, dopo l’annuncio in 
pompa magna di settembre, arriva ora il die-
trofront sull’unica scelta della giunta Salis in 
materia di sicurezza nel centro storico, subi-
to cancellata praticamente nel silenzio gene-
rale. 
Noi siamo soddisfatti di questo ripensamen-
to, perché riteniamo che Bologna non sia cer-
to un modello da seguire. Ma a questo pun-
to è inevitabile chiedersi in quali condizioni 
stia lavorando l’assessore: se non conosce 
nemmeno ciò che annuncia, come può gui-
dare un settore delicato come la sicurezza?»

Vittorio Magni 

■ La Liguria affronta la sta-
gione influenzale 2025 con 
una strategia rinnovata che 
unisce prevenzione, moni-
toraggio e gestione clinica. 
Il nuovo modello nasce dal 
lavoro della Task Force in-
fluenza, che riunisce com-
petenze territoriali e ospe-
daliere, farmaceutica regio-
nale, infettivologi, medici di 
medicina generale, pediatri 
e responsabili dei servizi. 
L’obiettivo è gestire in modo 
uniforme un’infezione che 
ogni inverno incide in modo 
significativo sui Pronto soc-
corso e sulle fasce più fragi-
li. «Grazie alla Task Force - 
spiega l’assessore alla Sani-
tà Massimo Nicolò - abbia-
mo adottato un modello ef-
ficace e uniforme che raffor-
za la capacità di prevenire e 
proteggere la popolazione. 
I dati confermano che la 
strada è quella giusta. Dal 1° 
ottobre al 24 novembre so-
no state somministrate qua-
si 265 mila dosi di vaccino, 
più del doppio rispetto alle 
106 mila del 2024. Per pro-
vincia: 16.808 dosi in Asl 1, 
45.755 in Asl 2, 141.800 in 
Asl 3, 26.100 in Asl 4 e 34.296 
in Asl 5. Nello stesso perio-
do gli accessi ai Pronto soc-
corso per influenza o pol-
monite sono scesi da 1.227 

a 988, anche grazie alla gra-
tuità del vaccino per tutti». 
Proseguono intanto le ini-
ziative straordinarie sul ter-
ritorio.Oggi alla stazione di 
Genova Principe, dalle 20 
alle 22, verranno vaccinate 
le persone senza dimora in 
collaborazione con la Co-
munità di Sant’Egidio. Nei 
giorni seguenti sono previ-
ste sessioni anche in sedi 
istituzionali e comunali, tra 
cui Palazzo Tursi e il Mati-
tone. Due appuntamenti 
particolarmente simbolici si 
terranno allo stadio Ferra-
ris: il 7 dicembre durante 
Sampdoria-Carrarese e il 14 
dicembre per Genoa-Inter, 
con la Clinica di Malattie In-
fettive del San Martino e il 
camper vaccinale di Asl 3. 
«La parte farmaceutica del 

protocollo - afferma la diret-
trice Barbara Rebesco - è 
centrale per garantire dispo-
nibilità, tracciabilità e mo-
nitoraggio delle coperture». 
Il modello mette in rete ter-
ritorio, ospedali e preven-
zione, assicurando criteri 
uniformi per giacenze, uso 
degli antivirali, occupazio-
ne dei posti letto e gestione 
dei casi gravi. 
Sul piano clinico, il diretto-
re di Malattie Infettive del 
San Martino, Matteo Basset-
ti, sottolinea che il Protocol-
lo influenzale assicura una 
gestione omogenea in tutta 
la regione grazie a indica-
zioni comuni su diagnosi, 
terapia e presa in carico, mi-
gliorando la qualità delle 
cure e riducendo le compli-
canze. 
In vista delle festività natali-
zie, periodo tradizional-
mente critico per i Pronto 
soccorso, la Regione sta de-
finendo un piano che preve-
de oltre 135 posti letto ag-
giuntivi. Nei prossimi gior-
ni saranno comunicati an-
che orari e sedi degli In-
fluenza Point: studi dei me-
dici di base, ambulatori de-
dicati e Case della Comuni-
tà offriranno percorsi rapidi 
per i cittadini con sintomi 
influenzali, contribuendo a 
ridurre ulteriormente la 
pressione sugli ospedali.

Ex Ilva

Ieri altra 
giornata 
di tensione 
a Genova
■ È stata un’altra giornata di ten-
sione a Genova per la vertenza 
dell’ex Ilva di Cornigliano. Dopo 
la sospensione della mobilitazio-
ne decisa la settimana scorsa, in 
attesa dell’incontro a Roma con 
il ministro Urso, ieri mattina i la-
voratori sono tornati in piazza: 
dalle riunioni di venerdì 28 no-
vembre non sono arrivate le ri-
sposte attese e la protesta è ripar-
tita. La mobilitazione proseguirà 
fino a venerdì 5 dicembre, quan-
do a Roma è previsto un nuovo 
confronto. Gli operai hanno bloc-
cato per oltre un’ora le principa-
li vie di accesso alla zona indu-
striale, provocando code e devia-
zioni per automobilisti e mezzi 
pubblici. Le forze dell’ordine 
hanno lavorato per gestire il traf-
fico e garantire il passaggio dei 
mezzi di emergenza e dei pasti 
per le scuole. Una protesta che ri-
flette la crescente preoccupazio-
ne per il futuro dello stabilimen-
to e per la continuità produttiva. 
Il presidente della Regione Ligu-
ria, Marco Bucci, ha fatto il pun-
to sulle trattative: «Venerdì siamo 
riusciti a ottenere perlomeno la 
latta e adesso stiamo lavorando 
per la zincatura, quindi andremo 
avanti anche per questo. Ci sa-
ranno questa settimana ulterio-
re incontri con il ministro Urso e 
quindi andremo avanti. C’è da 
negoziare e andremo avanti a ne-
goziare, ma siamo in attesa del 
compratore finale e faremo tutto 
il possibile affinché questo pos-
sa avvenire entro 28 febbraio». 
Tra i lavoratori resta alta la richie-
sta di certezze sull’occupazione. Il 
vertice del 5 dicembre sarà un 
passaggio chiave per capire qua-
li prospettive concrete si apriran-
no per l’ex Ilva di Cornigliano. 

VMag
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in collaborazione con 
Adnkronos Salute

ADNKRONOS SALUTE

■ Guarire il cancro del retto 
senza chirurgia. E’ possibile 
nel 25% dei pazienti - 1 su 4 - 
secondo lo studio italiano No-
Cut pubblicato su ‘The Lancet 
Oncology’, che promette di 
cambiare la pratica clinica 
contro un tumore che nel 
mondo colpisce ogni anno 
700mila persone (oltre 14mila 
solo nel nostro Paese) con 
340mila morti (circa 5mila in 
Italia). Il lavoro è coordinato 
da ricercatori dell’ospedale Ni-
guarda e dell’università Stata-
le di Milano, con il sostegno 
dell’Airc. 

«Complessivamente pos-
siamo affermare che l’approc-
cio validato dalla sperimenta-
zione clinica No-Cut rappre-
senta un progresso significati-
vo per le persone affette da 
carcinoma del retto ed è una 
pietra miliare dell’oncologia - 
dichiara Salvatore Siena, diret-
tore dell’Oncologia Falck di 
Niguarda, professore ordina-
rio di Oncologia medica nel 
Dipartimento di Oncologia ed 
mato-oncologia (Dipo) di Uni-
Mi e autore senior dello studio 

- I dati emersi nello studio No-
Cut dimostrano infatti che, 
quando le terapie preoperato-
rie eliminano il tumore, la chi-

rurgia può lasciare il posto a 
un attento follow-up, offrendo 
così la possibilità di guarire 
senza necessità di intervento. 

I risultati raccolti hanno infat-
ti confermato la sicurezza di 
questa strategia, che è diventa-
ta un’opzione consolidata nel-

le linee guida terapeutiche per 
il carcinoma del retto». 

Nello studio - illustra una 
nota - sono stati coinvolti 180 
pazienti con carcinoma del 
retto localmente avanzato cu-
rati con terapia neoadiuvante 
totale, ossia con 4 sommini-
strazioni di terapia medica on-
cologica seguita da radio e 
chemioterapia. Di questi, co-
loro che hanno ottenuto una 
risposta clinica completa, os-
sia circa il 25%, ha potuto evi-
tare la chirurgia del retto sen-
za che sia aumentato il rischio 
di sviluppare metastasi in al-
tri organi. I carcinomi del ret-
to localmente avanzati, esclu-
si quindi gli stadi iniziali e 
quelli metastatici, sono circa 
un terzo di tutti i nuovi casi. Fi-
no ad oggi la guarigione è pos-
sibile con una terapia multi-
modale comprensiva di radio-
terapia, terapia medica onco-
logica e chirurgia del retto. Ma 
ora quest’ultima, grazie ai ri-
sultati appena pubblicati, può 
essere evitata in un quarto dei 
casi senza compromettere la 
possibilità di guarigione.

Svolta dallo studio No-Cut guidato da Niguarda e UniMi e sostenuto da Fon-
dazione Airc. L’autore senior: «Una pietra miliare dell’oncologia»

Cancro retto, italiani su Lancet: «25% 
pazienti può guarire senza chirurgia»

DARE VOCE ALLE 
PERSONE CON HIV, AL 
VIA CAMPAGNA ‘LA 
SCELTA SEI TU’  
Promuovere salute, 
consapevolezza e dar voce 
alle persone con Hiv. In 
occasione della Giornata 
mondiale contro l’Aids (1 
dicembre), Gilead Sciences 
annuncia il lancio di ‘Choose 
You = La scelta sei tu’, la 
nuova campagna di 
sensibilizzazione rivolta alle 
persone che convivono con 
l’infezione a sostegno del 
benessere a lungo termine, 
patrocinata da 17 
associazioni di pazienti. 
«Vivere con l’Hiv oggi non 
significa rinunciare alla 
qualità della propria vita, ma 
scegliere di ascoltarsi, 
prendersi cura di sé e 
guardare al futuro con 
fiducia. Il primo passo è 
parlarne con il medico e 
iniziare subito il 
trattamento, così da 
raggiungere il prima 
possibile la soppressione 
della carica virale e la non 
trasmissibilità del virus», si 
legge in una nota. 
 
MALATTIE 
REUMATICHE, CON 
‘EVEREST’ LA 
REMISSIONE È UNA 
SCALATA POSSIBILE  
Una serie di testimonianze 
diffuse sui social e alcune 
guide informative rivolte ai 
pazienti per aiutarli a 
orientarsi nel percorso di 
cura. Un viaggio 
impegnativo, ma gratificante 
che trova nella scalata alla 
montagna più alta del 
mondo la sua metafora: la 
remissione dalla malattia. E’ 
questo ‘Everest’, un progetto 
di informazione e 
sensibilizzazione dedicato 
ai pazienti con malattie 
reumatiche croniche, 
realizzato da AbbVie in 
collaborazione con Alomar, 
Associazione lombarda 
malati reumatici. 
 
I MASCHI E 
L’ORTORESSIA, SEMPRE 
PIÙ GIOVANI 
OSSESSIONATI DAL 
MANGIARE ‘PURO’  
Il fisico asciutto, tirato e 
l’attenzione a tavola per 
un’alimentazione 
maniacalmente super sana. 
E’ l’ortoressia che in Italia - 
secondo i dati del ministero 
della Salute - coinvolge 300-
400mila persone, su oltre 3 
milioni che soffrono di 
disturbi del comportamento 
alimentare. «L’ortoressia 
colpisce maggiormente gli 
uomini (11,3%) che le donne 
(3,9%). E a livello 
internazionale, le meta-
analisi mostrano tassi medi 
del 20-30% nei campioni 
studiati, con giovani adulti e 
adolescenti come fascia più 
esposta». A porre 
l’attenzione su questa 
patologia in crescita, ma 
ancora troppo sottovalutata, 
è Lilac-Centro Dca, digital 
health tech startup prima 
realtà in Italia nata con 
l’obiettivo di creare un 
modello innovativo per il 
trattamento dei disturbi 
alimentari.

IN BREVE

■ Definire una politica indu-
striale e scientifica capace di raf-
forzare la competitività nelle 
scienze della vita. E’ la sfida che 
l’Italia dovrà affrontare in uno 
scenario internazionale carat-
terizzato da instabilità geopoli-
tica, pressioni macroeconomi-
che, crescente domanda e diffi-
coltà di accesso alla salute. Te-
ma caldo su cui un evento, pro-
mosso da Sanofi a Roma, ha ac-
ceso i riflettori riunendo voci 
istituzionali, politiche, della co-
munità scientifica e del Terzo 
settore. 

L’iniziativa si inserisce in un 
momento «cruciale per il setto-
re», spiegano i promotori, «in 
cui la ricerca biomedica, la me-
dicina di precisione, l’immuno-
logia di nuova generazione e 
l’intelligenza artificiale stanno 
trasformando in profondità i 
percorsi di cura e le filiere pro-
duttive». Per l’Italia, Paese lea-
der europeo nell’export farma-
ceutico e «hub d’eccellenza» per 
la ricerca clinica, queste trasfor-
mazioni rappresentano «un’op-
portunità strategica» da coglie-
re attraverso una visione di lun-
go periodo. Per Tria abbiamo 
«una grande opportunità: tra-
sformare il vasto potenziale del-
le scienze della vita in un vero 
asset strategico nazionale. La 
sperimentazione di nuove for-
me di collaborazione pubblico-

privato va in questa direzione: 
valorizzare le eccellenze scien-
tifiche e cliniche già presenti nel 
Paese e integrarle con la capa-
cità industriale, tecnologica e 
produttiva. Investire in infra-
strutture biomediche avanzate 
e in poli di innovazione permet-
te di generare un ecosistema at-
trattivo, capace di trattenere ta-

lenti, attirare investimenti inter-
nazionali e sviluppare filiere ad 
alto valore aggiunto. Un com-
parto delle scienze della vita for-
te significa capacità di rispon-
dere più rapidamente alle 
emergenze sanitarie, maggiore 
sicurezza nell’approvvigiona-
mento di prodotti critici e un 
ruolo più attivo nelle iniziative 

europee di sovranità tecnologi-
ca». 

Base del dibattito i dati del 
Report d’impatto 2024 di Sano-
fi, che offrono una fotografia del 
valore che l’innovazione può 
generare per il Paese. L’azienda 
ha investito 45,2 milioni di eu-
ro nel 2024 in Ricerca e Svilup-
po in Italia, generando un be-

neficio complessivo di 133 mi-
lioni di euro per il Ssn e il Pae-
se in termini di costi evitati, se-
condo quanto riporta una no-
ta. L’effetto leva è pari a 2,95: 
ogni euro investito in ricerca in 
Italia produce quasi 3 euro di ri-
sparmio per la collettività con 
la riduzione delle ospedalizza-
zioni, l’uso più appropriato dei 
percorsi clinici e la disponibili-
tà di terapie innovative. Inoltre, 
la ricerca sostenuta da Sanofi è 
una delle più estese in Italia - si 
legge - con 108 studi clinici con-
dotti nell’ultimo anno, che han-
no coinvolto 1.517 pazienti di-
stribuiti in 563 centri clinici 
ospedalieri e universitari, e la 
collaborazione con oltre 90 
strutture sanitarie su tutto il ter-
ritorio nazionale.

Un evento, a Roma, ha acceso i riflettori riunendo voci istituzionali,  
politiche, della comunità scientifica e del Terzo settore

Verso una strategia italiana per le scienze  
della vita, il contributo di Sanofi

MEDICINA DI PRECISIONE

■ Raccontare la sclerosi multipla attraverso 
le voci di chi la vive ogni giorno. Con questo 
intento è nato il vodcast ‘Mille Storie’, realiz-
zato da Merck Italia con i patrocini dell’As-
sociazione Italiana Sclerosi Multipla (Aism) 
e della Società italiana di Neurologia (Sin). 
Cinque brevi video interviste documenta-
ristiche, della durata di 15 minuti, realizza-
te in cinque città italiane. Protagonista di 
ogni puntata è il dialogo tra un paziente e 
un neurologo. Mentre il paziente condivide 
la sua storia, le sue paure, i suoi obiettivi, il 
neurologo offre spunti di riflessione basati 
sulla propria sensibilità ed esperienza clini-
ca. Un viaggio nella quotidianità delle per-
sone con sclerosi multipla, un dialogo aper-
to su temi che coinvolgono la vita di tutti: 
genitorialità, relazioni, carriera, studio, sport. 

Il vodcast si conclude con un’ultima sto-
ria dal titolo: ‘Vivere con la sclerosi multi-
pla’, ambientata a Roma, che vede protago-
nisti Salvatore Lico e la professoressa Gero-
la Marfia, Professore Associato di Neurolo-
gia presso l’Università degli Studi di Roma 
Tor Vergata. Un dialogo che mette al centro 
l’importanza dei progressi nella ricerca per 
migliorare la vita dei pazienti. 

“Mille Storie ci ricorda che la sclerosi 
multipla non è mai solo una diagnosi, ma 
l’inizio di un percorso che può essere con-
diviso e accompagnato – spiega la profes-
soressa Marfia -. Oggi, grazie ai progressi 
della medicina, la sclerosi multipla non de-
finisce la vita delle persone ma ne diventa 
una parte. Nella sclerosi multipla però la cu-
ra comincia molto prima dei farmaci, e pas-

sa dalle parole che aiutano a dare un signi-
ficato alla paura, a costruire consapevolez-
za, a ritrovare progettualità. ‘Mille Storie’ ha 
il grande merito di dare voce a questa di-
mensione, mostrando che non esiste una 
storia uguale all’altra, ma che ognuna è de-
gna di essere ascoltata e accolta». 

‘Mille Storie’ è un progetto che parla di 
libertà e resilienza. La serie mostra come la 
sclerosi multipla non debba necessariamen-
te rappresentare un ostacolo: con i giusti 
strumenti, informazioni e supporto, è pos-
sibile continuare a sognare, a costruire, a vi-
vere pienamente. Ogni episodio è ambien-
tato in uno spazio aperto, simbolo di movi-
mento e di rinascita, e diventa un invito a ri-
pensare la malattia come parte di un per-
corso di vita, non come un limite.

ASSOCIAZIONE ITALIANA SCLEROSI MULTIPLA

Ultima tappa a Roma per vodcast ‘Mille 
Storie’ su pazienti con sclerosi multipla

TUMORI
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Torna l’appuntamento con «La Storia in piazza»
A Palazzo Ducale, dal 26 al 29 marzo, si discuterà di cosa sia naturale o innaturale

SIAMO ALLA XV EDIZIONE Di una rassegna che richiamerà i giovani con tante novità

■ A Palazzo Ducale di Genova 
torna, dal 26 al 29 marzo 2026, 
l’appuntamento con «La storia 
in piazza», festival di divulgazio-
ne e approfondimento di tema-
tiche storiche alla sua XV edizio-
ne. 

Il focus di quest’anno è «Na-
turale e innaturale nella storia». 
Nel corso della quattro giorni 
storici e studiosi ragioneranno 
su due termini - naturale e inna-
turale, appunto - che, dall’anti-
chità ad oggi, ricorrono costan-
temente nel discorso politico, 
scientifico, giuridico e religioso, 
assumendo significati e valori 
anche molto diversi tra loro. La 
formula del Festival è quella che 
ha assicurato in questi anni il 
grande favore del pubblico: in-
contri, conferenze, reading, la-
boratori, seminari e dialoghi 
aperti a più voci. Un appunta-
mento imprescindibile a livello 
nazionale per tutti gli appassio-
nati della materia. Due le novità 
di questa edizione, curata da 
Carlotta Sorba e Emmanuel Bet-
ta. Innanzitutto, la prestigiosa 
collaborazione con l’Istituto 
Universitario Europeo (IUE), 
un’istituzione accademica euro-
pea unica nel suo genere, finan-
ziata dagli Stati membri 
dell’Unione Europea. Con sede 
alla Badia Fiesolana a San Do-
menico di Fiesole, l’IUE si distin-
gue nelle scienze sociali e uma-
nistiche, offrendo programmi 
post-laurea, di dottorato e di 
post-dottorato e attività di ricer-
ca avanzata nei campi della sto-
ria, dell’economia, del diritto, 

Associazione per la Lotta 
alla Trombosi e alle malattie 
cardiovascolari – Ente Filantropico

EF

Sabato 6 dicembre alle 16.30, viadelcampo29ros-
so ospiterà Ellade Bandini, uno dei musicisti più 
rappresentativi della scena italiana, per un incon-
tro pubblico dedicato alla sua carriera e al suo le-
game con Fabrizio De André, nel luogo simbolo del-
la canzone d’autore genovese.L’appuntamento an-
ticipa l’avvio di Presìdi Sonori, il nuovo progetto del-
la Cooperativa Solidarietà e Lavoro, finanziato dal 
programma Zac - Zena Active Citizens Centro Stori-
co nell’ambito del PN Metro Plus e Città Medie Sud 
2021–2027. In questo primo incontro Ellade Ban-
dini presenterà «EllaDeAndré», un racconto musi-
cale che, a partire dalle sue esperienze in studio di 
registrazione, ripercorrerà il lavoro svolto accanto 
a Fabrizio De André e alla sua storica band.

SABATO PROSSIMO 

Ellade Bandini 
racconta De Andrè

Ultimi, grandi appuntamenti nell’ambito della 22ª 
edizione di Gezmataz, principale e storica rasse-
gna jazz genovese che si avvia a conclusione. Dome-
nica 7 dicembre il palco della Claque vedrà esibirsi 
l’Arabella Rustico Quartet, giovane formazione pro-
veniente dall’Italia meridionale guidata da Arabel-
la Rustico, cantante e contrabbassista classe 2000 
già forte di collaborazioni con artisti del calibro di 
Mario Biondi e Tosca Donati. 
Particolarmente apprezzata per la versatilità e per 
la freschezza del suo stile, Arabella Rustico si è ri-
tagliata un importante ruolo nella scena jazzistica 
italiana: insieme a lei, sul palco di Gezmataz, suone-
ranno il chitarrista Francesco Faro, il sassofonista 
Edoardo Donato e il batterista Giuseppe Salime.

GEZMATAZ 

Arabella Rustico 
Quartet alla Claque

delle scienze politiche e sociali. 
Fondata nel 1972 dagli Stati 

membri fondatori della Comu-
nità Europea, l’università ha 
aperto le sue porte ai ricercato-
ri nel 1976 e festeggerà nel 2026 
i suoi primi 50 anni di attività. 
La seconda novità è una call de-
dicata a ricerche in corso, rivol-
ta a dottorande e dottorandi in 
Scienze storiche, dall’antichità 
fino al contemporaneo, che af-
frontino il tema monografico 
scelto - naturale e innaturale 
nella storia - a partire da crono-
logie e prospettive le più varie, 
mostrando uno sguardo origi-
nale e innovativo su di esso. Al 
denso programma di iniziative 
si affiancherà così un momento 
di presentazione di nuove ricer-
che da parte di ricercatori e ri-
cercatrici più giovani. 

Commentano i curatori Car-
lotta Sorba e Emmanuel Betta: 
«Cosa significa oggi e cosa ha si-
gnificato storicamente parlare 
di confini naturali, famiglie na-
turali, cibi naturali, ruoli di ge-
nere naturali ma anche ambien-
ti naturali? E cosa significa dire 
invece che in queste o in altre 
circostanze si è di fronte a situa-
zioni innaturali? La questione 
appare particolarmente interes-
sante perché nel tempo la di-
scussione attorno a questi ter-
mini si è spesso fatta molto acce-
sa, muovendo una riflessione sui 
principi, sulle responsabilità e 
sui limiti delle scelte individua-
li e collettive». «La Storia in piaz-
za - commenta la presidente di 
Palazzo Ducale Fondazione per 

la Cultura Sara Armella - è uno 
degli appuntamenti più impor-
tanti della programmazione del-
la Fondazione e uno dei Festival 
di divulgazione storica più pre-
stigiosi a livello nazionale. Ogni 
anno il nostro impegno va nella 
direzione di rafforzare la cultu-
ra pubblica, con l’obiettivo di av-
vicinare i giovani alla storia, per 
contribuire a una cittadinanza 
consapevole e attiva. Ottomila 
gli studenti coinvolti e circa 500 
docenti, cento relatori e speaker, 
40 giovani collaboratori - stu-
denti di storia e non solo - che 
ringrazio per il loro entusiasmo: 
si tratta di numeri davvero signi-
ficativi». «Voglio rimarcare un 
dato - sottolinea la direttrice di 
Palazzo Ducale Fondazione per 
la Cultura Ilaria Bonacossa -: lo 
scorso anno l’età media degli 
studiosi e delle studiose che 
hanno partecipato alla quattro 
giorni si era sensibilmente ridot-
ta. Quest’anno vogliamo conti-
nuare su questo sentiero: la no-
vità di aprire una call per dotto-
randi e dottorande va esatta-
mente in questa direzione». Tra 
i prestigiosi protagonisti di que-
sta XV edizione Telmo Pievani 
parlerà di usi e abusi della natu-
ra nella scienza; Marc Lazar di 
come il riferimento al naturale 
ricorra quasi ossessivamente nei 
discorsi dei populismi contem-
poranei; Guido Barbujani inter-
rogherà il tema della natura del-
le razze e Donald Sasson il for-
marsi degli stereotipi nazionali e 
il loro rapporto con i caratteri 
“naturali” dei popoli.

Palazzo Ducale con le insegna della Storia in piazza, l’anno scorso 
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«Investire sulle infrastrutture per l’economia»
Il presidente della Regione, Marco Bucci, a Imperia per gli 80 anni di Confcommercio

SOSTEGNO AI PICCOLI Per mantenere il presidio dei negozi anche nei borghi 

LA FAMIGLIA PRINCIPESCA HA DATO IL VIA ALLE CELEBRAZIONI DI FINE ANNO 

Monaco «accende» le feste di Natale 
Doppia inaugurazione nelle scenografiche Place d’Armes e Place du Casino
Maria Bologna 

■ Il Principato di Monaco ha 
ufficialmente aperto la stagio-
ne delle festività con due ceri-
monie di accensione che han-
no illuminato i luoghi più ico-
nici della città: Place d’Armes, 
cuore popolare della Conda-
mine, e la scenografica Place 
du Casino, simbolo dell’ele-
ganza di Monte-Carlo. Due 
appuntamenti distinti ma 
complementari, resi ancora 
più speciali dalla presenza di 
LL.AA.SS. il Principe Alberto 
II e la Principessa Charlène, 
accompagnati dai figli, il Prin-
cipe Ereditario Jacques e la 
Principessa Gabriella, prota-
gonisti amatissimi di questi 
momenti tradizionali. 
La prima cerimonia si è tenu-
ta giovedì 27 novembre sulla 
Place du Marché della Conda-
mine, dove la Famiglia Princi-
pesca ha dato il via alle illumi-
nazioni ufficiali della città dal-
la grande albero di Natale po-
sto al centro della piazza. Il 
momento si è svolto alla pre-
senza del sindaco Georges 
Marsan, dei membri del Con-
siglio Comunale e delle prin-
cipali autorità del Principato, 
accorse per condividere l’at-

mosfera festosa con i residen-
ti. 
Dopo il discorso di benvenu-
to del sindaco, la famiglia 
principesca ha premuto il pul-
sante che ha attivato simulta-
neamente le luminarie instal-
late in tutti i quartieri. In po-
chi istanti, la Place d’Armes e 
l’intera città si sono illumina-
te con migliaia di luci, segnan-
do l’inizio della stagione na-
talizia. La cerimonia si è con-
clusa con un accompagna-
mento di melodie natalizie 
eseguite dalla Musique Muni-
cipale. Quest’anno, il Servizio 

Animazioni del Comune ha 
installato 75 motivi trasversa-
li, 407 motivi su candélabres, 
25 scenografie e 3 plafonds lu-
mineux, oltre a numerose 
ghirlande che impreziosisco-
no ogni zona del Principato. 
Tutte le installazioni sono a 
basso consumo energetico, 
realizzate interamente con 
tecnologia led, in linea con 
l’impegno ambientale porta-
to avanti dall’Istituzione Co-
munale. Le illuminazioni re-
steranno accese fino al 4 gen-
naio 2026, con eccezioni lega-
te a lavori stradali e al prolun-

gamento delle luminarie nel 
quartiere di Fontvieille in oc-
casione del Festival Interna-
zionale del Circo di Monte-
Carlo. Due giorni dopo, saba-
to 29 novembre, l’atmosfera si 
è spostata nel cuore del Resort 
Monte-Carlo Société des 
Bains de Mer, dove la famiglia 
principesca è stata accolta da 
Stéphane Valeri, presidente-
delegato della Sbm, e dal mi-
nistro di Stato Christophe Mir-
mand. Alle 18.20, sotto lo 
sguardo dei genitori e dei tan-
ti presenti, sono stati proprio 
Jacques e Gabriella a dare vita 
alla spettacolare accensione 
della Place du Casino: prima 
l’albero monumentale, com-
posto da 6.000 luci, poi le cin-
que gigantesche sfere di neve, 
che quest’anno presentano 
nuovi décor ispirati al tema La 
Magia del Natale Monte-Car-
lo. Infine, la facciata del Casi-
no de Monte-Carlo è stata pro-
tagonista di un suggestivo 
spettacolo di luci e musica che 
ha trasformato la piazza in un 
tableau vivant invernale. La fa-
miglia principesca ha inoltre 
scoperto in anteprima le cin-
que grandi sfere animate, con-
cepite come carillon che rac-
contano le avventure delle pic-

cole renne Flocon, Rose, Her-
cule, Stella e Rudolph. Conte-
stualmente la Sbm ha annun-
ciato un ricco calendario di at-
tività che animerà il Resort fi-
no al 6 gennaio 2026. Tra le 
proposte spicca lo Show delle 
renne spettacolo video-map-
ping di luci e suoni proiettato 
sulla facciata del Casino de 
Monte-Carlo nei weekend di 
dicembre e quotidianamente 
durante le vacanze scolasti-
che. E poi, ancora, eventi na-
talizi per bambini al New 
Moods il 21 dicembre, con «Il 
Sogno di Natale» (3-7 anni) e 
la «Christmas Dance Party» 
(8–12 anni); e il «Calendario 
dell’Avvento» del Casino Café 
de Paris, con premi dedicati ai 
membri del programma My 
Monte-Carlo. Non mancano 

poi pop-up a tema, merende 
festive e menu speciali nei va-
ri ristoranti del Resort, tra in-
stallazioni luminose, décor 
scenografici e attività dedica-
te alle famiglie. 
Le due cerimonie, una radica-
ta nella tradizione popolare e 
l’altra nel cuore dell’eleganza 
monegasca, hanno dato uffi-
cialmente il via al Natale nel 
Principato. Un doppio appun-
tamento che racconta l’identi-
tà di Monaco: una città che sa 
unire comunità, tradizione, 
innovazione e magia, e che 
ogni anno trova nella presen-
za della Famiglia Principesca 
il simbolo più sentito di questa 
continuità. Monaco ha acce-
so il Natale, e lo ha fatto, an-
cora una volta, con splendo-
re.

I Principi incontrano Babbo Natale

L’accensione spettacolare delle sfere natalizie 

LA FIERA DELLE ECCELLENZE 

■ All’inaugurazione dell’Iltm 
di Cannes, la principale fiera 
internazionale dedicata al turi-
smo di lusso, l’Italia si presen-
ta anche con Spartivento 
Group e il suo brand Sailuxe: 
esperienze su misura, catama-
rani progettati per offrire il 
massimo comfort e una filoso-
fia di viaggio improntata sul 
concetto di «slow luxury». Il tu-
rismo di alta gamma continua 
a correre. Secondo le ultime 
previsioni, il mercato globale 
del turismo di lusso raggiun-
gerà i 181,5 miliardi di dollari 
entro il 2034. L’Italia, da sem-
pre tra le mete più desiderate al 
mondo, gioca un ruolo da pro-
tagonista. A sottolinearlo è Io-
le Pizzi, general manager di 
Sailuxe, il brand di Spartiven-
to Group dedicato alle vacan-
ze di lusso in barca a vela. In-
tervenuta all’International 
Luxury Travel Market di Can-
nes, il salone mondiale per ec-
cellenza dedicato al turismo di 
lusso, Pizzi ha evidenziato co-
me «nel 2024 il turismo luxu-
ry ha generato oltre 9 miliardi 
di euro, quasi il 17% del valore 
complessivo del settore turisti-
co nazionale, stimato in circa 
54 miliardi». Le regioni più ri-
chieste dai viaggiatori del seg-
mento premium restano To-
scana, Lombardia e Puglia, ma 
il mare e la Blue Economy si 
confermano sempre più cen-
trali: «In Italia – aggiunge - 

questo settore vale oltre 77 mi-
liardi di euro, confermandosi 
una leva strategica per un tu-
rismo esperienziale e sosteni-
bile». 
All’inaugurazione della fiera 
turistica, la numero uno di Sai-
luxe ha presentato il primo ser-
vizio in Italia dedicato al luxu-
ry charter con equipaggio su 
catamarani a vela Lagoon, 
cantiere di riferimento mon-
diale per i multiscafi da crocie-
ra. 
Pensato per un pubblico in 
cerca di esperienze persona-
lizzate, comfort, privacy ed 
esclusività, Sailuxe propone un 
nuovo modo di vivere il mare 
attraverso la filosofia dello 
“slow luxury”: un lusso sosteni-
bile e consapevole, che invita a 
riscoprire il piacere del tempo 
e dei luoghi. Gli itinerari toc-
cano alcune delle destinazio-
ni più iconiche del Mediterra-
neo - Isole Eolie, Costa Sme-
ralda e Costiera Amalfitana - 
offrendo agli ospiti un’espe-
rienza che combina il fascino 
del viaggio in barca con l’eccel-

■ Imperia. «Abbiamo il dovere di investire nelle in-
frastrutture per collegare meglio la Liguria con il re-
sto del Paese e del mondo. Gli 80 anni di Confcom-
mercio ci ricordano quante persone e quante fami-
glie abbiano vissuto grazie al commercio, e quanto 
questo settore sia fondamentale per l’economia del 
territorio». 
Con queste parole il presidente della Regione Liguria 
Marco Bucci è intervenuto in occasione degli 80 anni 
di attività di Confcommercio Imperia, celebrati nell’Au-
ditorium della Camera di Commercio di Imperia, in-
sieme con i presidente provinciale Enrico Lupi, e il 
sindaco di Imperia Claudio Scajola. Al talk sull’evolu-
zione economica e sociale della provincia di Imperia 
(1945–2025) sono intervenuti inoltre il vicepresiden-
te Alessandro Piana, gli assessori regionali Marco Sca-
jola e Luca Lombardi, e il consigliere delegato al Com-
mercio Alessio Piana. 
«La Liguria ha una tradizione commerciale antica le-
gata al mare - prosegue Bucci - e oggi dobbiamo affron-
tare nuove sfide, innanzitutto quelle infrastrutturali, 
e poi il sostegno concreto ai commercianti. Per esem-
pio, nei comuni sotto i 2.500 abitanti abbiamo intro-
dotto un bando che paga affitto e spese di gestione 

per cinque anni a chi apre o mantiene un negozio nei 
borghi, perché il commercio è parte essenziale della 
qualità della vita. Commercio e turismo per noi sono 
una coppia vincente pertanto serve una rete efficien-
te per farli crescere insieme». 
«C’è anche la sfida dei nuovi modi di acquistare - ag-
giunge il presidente Bucci -. Le istituzioni sono qui per 
supportare gli operatori e aiutarli a sperimentare mo-
delli che vadano oltre la grande distribuzione e persi-
no oltre l’e-commerce tradizionale. Stiamo inoltre la-
vorando insieme al Ministero anche sull’autostrada 
del mare che permetta di spostare merci e persone 
via mare alleggerendo il traffico sulla nostra regione».

lenza dell’hospitality italiana. 
A bordo, ogni dettaglio è pen-
sato per rendere l’esperienza 
indimenticabile: equipaggi fis-
si che risiedono sull’imbarca-
zione per tutta la stagione, ga-
rantendo un servizio attento e 
continuativo; chef formati in 
collaborazione con la Gambe-
ro Rosso Academy, che pro-
pongono menù raffinati e con-
temporanei ispirati alla tradi-
zione italiana utilizzando pro-
dotti del territorio; e una serie 
di Signature Experience che 
spaziano da cinema all’aperto 
e piscine galleggianti fino a for-
ni per la pizza e macchine per 
il gelato che danno un tocco 
unico a ogni viaggio. 
I risultati parlano chiaro: in so-
li sei anni Sailuxe ha registrato 
una crescita eccezionale, con 
un aumento del 190% delle 
prenotazioni e del 900% del fat-
turato. Oltre il 70% degli ospiti 
arriva dall’estero, un dato che 
conferma la forza dell’ospita-
lità italiana quando incontra 
l’innovazione. Per la stagione 
2026, la flotta Sailuxe raggiun-
gerà 13 catamarani, inclusi un 
nuovo Lagoon 60 e tre Lagoon 
65, confermando il brand ai 
vertici del mercato del luxury 
charter nel Mediterraneo.Dal-
la crescita del turismo di lusso 
ai nuovi modelli di ospitalità 
sostenibile, Sailuxe by Sparti-
vento Group rappresenta oggi 
una delle realtà più innovative 
del panorama nautico italiano, 
portando nel mondo l’essenza 
del lusso Made in Italy: esclu-
sivo, esperienziale e profonda-
mente legato al mare.

Cannes diventa capitale 
del turismo del lusso

L’intervento del presidente Marco Bucci, sotto i saluti con Enrico Lupi
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SERVIZIO 
DIAGNOSTICA 
PER IMMAGINI

NUOVO 
E POTENTE 
strumento 

TECNOLOGIE 
ALL’AVANGUARDIA

fornitori di standing 
mondiale 

Il servizio di diagnostica per immagini di Casa di Cura Città di Bra, è in grado di 
eseguire studi sia nell’adulto che in età pediatrica dei diversi organi ed apparati. 
Macchinari con tecnologia medica avanzata, come la risonanza magnetica 3 Tesla 

medici, garantiscono i migliori risultati ai nostri pazienti.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso
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